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Presentata la IX edizione della Venice Hospitality Challenge: si disputerà il 15 ottobre nel
bacino di San Marco

Skipper di fama internazionale, in rappresentanza degli hotel cinque stelle lusso veneziani che prendono parte alla
manifestazione, si contenderanno l'ambito 'Cappello del Doge', simbolo del potere della Serenissima e premio finale,
realizzato da una storica vetreria di Murano

Unire la tradizione marinara della città con l' ospitalità d' eccellenza veneziana

sono i propositi della Venice Hospitality Challenge - Gran premio della città di

Venezia, regata tra oltre 15 mega yacht rappresentativi di altrettanti hotel di

lusso del capoluogo lagunare, invitati a partecipare dallo Yacht Club Venezia.

L' evento, patrocinato dal Comune di Venezia, giunge alla sua IX edizione. E'

stato presentato stamani al Salone nautico (zona sommergibile Dandolo) alla

presenza, tra gli altri, della presidente del Consiglio comunale. La

competizione si svolgerà il 15 ottobre, a partire dalle 13.30 nel bacino di San

Marco. Skipper di fama internazionale, in rappresentanza degli hotel cinque

stelle lusso veneziani che prendono parte alla manifestazione, si

contenderanno l' ambito 'Cappello del Doge', simbolo del potere della

Serenissima e premio finale, realizzato da una storica vetreria di Murano

(diversa ogni anno). Le imbarcazioni in gara sono più che raddoppiate a

livello numerico rispetto alle prime edizioni, hanno evidenziato gli

organizzatori. Per la regata partiranno da San Marco verso il Lido con un giro

di boa tra il Lido e Sant' Elena, per poi tornare alla Giudecca fino all' Hilton

Molino Stucky con un altro giro di boa e infine proseguire fino all' arrivo nel bacino di San Marco. Come è stato

sottolineato nel corso della presentazione, si tratta di una manifestazione velica che coniuga la bellezza

paesaggistica, culturale e architettonica della città con il suo rapporto con il mare e l' accoglienza dei migliori hotel al

fine di rilanciare un turismo di qualità che ami e rispetti la città. «Con il sindaco abbiamo progettato di coinvolgere

tutto il mondo della nautica» ha spiegato Fabrizio D' Oria, direttore operativo di Vela Spa. «La Venice Hospitality

Challenge sarà ambasciatrice del Salone nautico» «Ci sembra di aver cominciato ieri, ma era il 2014. Tutto è nato da

una mia idea" ha aggiunto il presidente dello Yacht club Venezia Mirko Sguario. "Grazie ai direttori degli hotel e agli

sponsor per credere in questo evento e alla direzione del Salone nautico per accoglierci all' arsenale. E' una regata

unica al mondo, la sola a disputarsi in città nel bacino di San Marco. Le imbarcazioni devono essere in grado di fare

manovre in spazi ristretti. La competizione è cresciuta nel tempo grazie alla collaborazione con il Comune, con Vela

Spa e il Salone nautico e la Marina militare che hanno creduto nello Yacht club Venezia». Sguario ha dunque

annunciato le principali novità di quest' anno. Dal 2022 prende il via una collaborazione con l' Autorità di sistema

portuale per valutare la possibilità di un ormeggio alle Zattere. "Da questo punto panoramico un più ampio pubblico di

veneziani e curiosi potrebbe ammirare la flotta di maxi yacht, vivendo più intensamente la regata" ha precisato.

«Inoltre vogliamo allestire

Venezia Today

Venezia
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per settembre 2023 una mostra dei Cappelli del Doge realizzati nel corso delle varie edizioni». La regata ha anche

un proposito green, come chiarito dagli organizzatori: gli equipaggi indossano infatti un indumento realizzato da

bottiglie di plastica riciclate in linea con gli obiettivi di Venezia Capitale mondiale della Sostenibilità.

Venezia Today

Venezia
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Torre Tar respinge ricorso Ip contro Port Authority

Via libera a occupazione area impianto carburanti porto Genova

(ANSA) - GENOVA, 03 GIU - Il Tar della Liguria ha respinto il ricorso contro l'

Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale con cui Italiana Petroli

(Ip) chiedeva di sospendere gli atti di revoca dell' autorizzazione all'

occupazione delle Darsenette con impianto di distribuzione dei carburanti, nell'

ambito della realizzazione della nuova Torre Piloti nel porto di Genova. "La

costruzione della nuova Torre Piloti del porto di Genova richiede la rimozione

dei manufatti del distributore sulla testata della banchina Ovest e la

disalimentazione della cabina di distribuzione sulla banchina nord - spiega il

Tar bocciando il ricorso di Ip - L' impianto della ricorrente non è attualmente in

funzione e risulta prevalente l' interesse pubblico alla sollecita realizzazione

dell' intervento". (ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Fonasba: Fulvio Carlini indicato come prossimo presidente

Fulvio Carlini, varazzino, broker operante in prevalenza da Montecarlo, è stato indicato come futuro presidente a
partire dal 2024

Comunicazione, coordinamento e vision, il tutto sotto il faro della sostenibilità.

Sono questi gli input dei quali Federagenti si è fatta carico di ritorno dal

general meeting di Fonasba, la Federazione mondiale di categoria degli

agenti e dei broker marittimi che si è tenuta nei giorni scorsi ad Anversa e che

è stata caratterizzata anche dall' indicazione di Fulvio Carlini, varazzino,

broker operante in prevalenza da Montecarlo, come futuro presidente, a

partire dal 2024 della stessa Fonasba. Forse per la prima volta con

convinzione e determinazione, nell' affrontare le problematiche di professioni

destinate a essere protagoniste nei prossimi anni di un ulteriore processo

evolutivo, agenti marittimi e broker marittimi, che coabitano all' interno di

Federagenti e della stessa Fonasba, hanno focalizzato l' attenzione sulle

opportunità che potranno scaturire proprio da una collaborazione fra queste

due categorie professionali in grado di apportare know how costantemente

aggiornato sulla portualità, sulle caratteristiche delle navi e delle merci

trasportate, ma anche sull' evoluzione dei contratti di noleggio. E non

casualmente il dibattito all' interno del meeting di Anversa ha affrontato

tematiche innovative quali le platforms digitali destinate a soppiantare - secondo le indicazioni in Fonasba - il sistema

ormai saturo delle mail, sostituendolo con sistemi più veloci, efficienti e collaborativi di comunicazione evoluta. «Ma l'

attenzione della categoria, come testimoniato dal general meeting di Fonasba - ha sottolineato Alessandro Santi ,

presidente di Federagenti - si sta anche focalizzando su un coordinamento efficace fra porti vicini. In Belgio è nato un

nuovo mega porto frutto della fusione di fatto fra Anversa e Bruges, scali che anche storicamente sono stati sino a

ieri competitors e rivali accesissimi e che ora si presentano sul mercato come un singolo porto, in grado di fornire

risposte davvero competitive: e questi due porti sono separati da una distanza analoga a quella che separa Genova

da Savona o Napoli da Salerno, scali italiani alla ricerca di una reale integrazione all' interno delle Adsp. Anversa e

Bruges si sono impegnati in progetti comuni come quello delle pale eoliche, forniscono ai due porti il 50% dell' energia

necessaria per gru, forklifts e persino rimorchiatori». Santi sottolinea come sul fronte della cattura della CO2 sta

prendendo piede una collaborazione dei porti belgi con il porto di Rotterdam. Insomma una vision strategica di

competizione/cooperazione che ha come driver principale quello della sostenibilità (economica, sociale e ambientale)

nonché dell' autosufficienza energetica. L' assemblea di Anversa ha visto, con grande soddisfazione per Federagenti,

anche la nomina dell' italiano Fulvio Carlini, a designated president di Fonasba, destinato a entrare in carica, come

presidente, nel 2024 confermando il peso specifico del cluster marittimo italiano in Europa, dove Emanuele Grimaldi è

in procinto di diventare il nuovo

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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presidente della International Chamber of Shipping .

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Attacco hacker Killnet al sito dell' Autorità portuale di Genova

La piattaforma è rimasta in down per diverse ore ma il tentativo di bucare la rete è stato respinto. Per la polizia
postale e per gli ingegneri dell' ente al momento si esclude la mano del collettivo russo Killnet

Nessuna richiesta di denaro in cambio, nessuna conseguenza per le

operazioni del porto. La notte scorsa, però, il sito dell' Autorità portuale di

Genova è stato hackerato. La piattaforma è rimasta in down per diverse ore

ma gli ingegneri informatici e gli esperti della polizia postale hanno respiro l'

attacco. Se a poche ora dall' accaduto gli esperti avevano escluso il collettivo

di hacker russo Killnet, nel pomeriggio è arrivata la conferma una nuova nota

che riapre anche questa pista: "Il sito dei Ports of Genoa, come i siti di altri

enti, è stato oggetto di un attacco cyber preannunciato da Killnet. Infatti, dalla

mattina di ieri i sistemi di difesa di AdSP e di Liguria Digitale hanno rilevato

picchi anomali di traffico; tecnicamente si tratta di attacchi di tipo DDoS, che

generano un numero spropositato di accessi contemporanei ai siti web con lo

scopo di provocare una congestione e conseguente interruzione di servizio.

Al momento i servizi sono attivi e non si segnalano compromissioni di dati: la

squadra dei tecnici è costantemente impegnata, in stretta collaborazione con

la polizia postale, per integrare le attività di monitoraggio automatico con

interventi ad hoc, al fine di contrastare gli attacchi ed evitare disservizi". Killnet

aveva già rivendicato l' attacco all' Eurovision e a diversi siti di aeroporti italiani; tra cui il Cristoforo Colombo di

Genova. Questa volta l' ip di provenienza, secondo le prime informazioni, risultava europeo e aveva spinto gli

investigatori a concentrarsi anche su motivi di natura commerciale; gli hacker avrebbero potuto usare l' ingresso alla

piattaforma online dell' Autorita portuale come un "cavallo di Troia" per raggiungere le società dei terminalisti, dato

che i loro siti sono collegati alla stessa rete. Ma l' indirizzo di provenienza poteva essere stato anche rimbalzato in un

paese europeo di proposito. Cosa che al momento, tardo pomeriggio di venerdì 2 giugno, gli esperti tengono a

considerare.

Genova Today

Genova, Voltri
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Attacco informatico al sito dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

Merlo (Federlogistica-Conftrasporto) denuncia: il nostro dicastero competente non si muove

Il sito internet dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, l'

ente che governa i porti di Genova e Savona-Vado Ligure, è stato oggetto di

un attacco informatico, azione che l' AdSP ha ricordato essere stata

preannunciata dal collettivo filorusso Killnet. Un cyber attack, quello nei

confronti della piattaforma web dell' ente portuale ligure. non certo di tipo

avanzato, ma da molti anni efficace per esaurire le risorse di un sistema

informatico e quindi renderlo pressoché inservibile. L' authority portuale,

infatti, ha spiegato che dalla mattina di ieri i sistemi di difesa di AdSP e di

Liguria Digitale hanno rilevato picchi anomali di traffico. Tecnicamente - ha

confermato l' ente - si tratta di attacchi di tipo DDoS, che generano un numero

spropositato di accessi contemporanei ai siti web con lo scopo di provocare

una congestione e conseguente interruzione di servizio. L' ente portuale ha

reso noto che al momento i servizi sono attivi e non si segnalano

compromissioni di dati e una squadra dei tecnici è costantemente impegnata,

in stretta collaborazione con la Polizia Postale, per integrare le attività di

monitoraggio automatico con interventi ad hoc, al fine di contrastare gli

attacchi ed evitare disservizi. Commentando questo nuovo attacco informatico, il presidente di Federlogistica-

Conftrasporto, Luigi Merlo, ha ribadito la necessità di un maggiore impegno da parte delle istituzioni per contrastare

questa minaccia. Evidenziando che è in atto un' escalation degli attacchi degli hacker, anche contro le attività

marittime e in particolare i porti, Merlo ha denunciato che «di fronte a questo pericolo reale e a un numero sempre più

rilevante di Autorità di Sistema Portuale, fra cui quelle di Genova e Savona e quella di Venezia, nonché di alcuni

terminal, bersaglio di offensive di hacker, il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili continua a

comportarsi come se nulla stesse accadendo e si dedica, in maniera monotematica, al tema legittimo e certo

importante della sostenibilità». «Mentre i principali porti europei - ha sottolineato il presidente di Federlogistica-

Conftrasporto - sono stati inseriti dai rispettivi governi nella direttiva NIS (Network and Information Security) il nostro

dicastero competente non si muove e le Autorità di Sistema Portuale, che avrebbero immediatamente bisogno di

disporre di un cyber manager, sono costrette a navigare a vista». «Reagiamo a un' offensiva proiettata verso il futuro

- ha concluso Merlo - con mezzi e tecnologia avanzati con tempi, volontà e metodologie ottocentesche, dimenticando

una volta di più che la sfida della competitività, nei porti come nell' intero Paese, si gioca e si vince non solo sulle

infrastrutture materiali, ma anche e, forse, specialmente sulla digitalizzazione».
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No Bolkestein per i marinas

GENOVA Si è svolto nell'ambito del confronto Prospettive del turismo in

Liguria organizzato dal presidente della Regione Liguria, Giovani Toti,

l'incontro tra il presidente di Confindustria Nautica, Saverio Cecchi, e il

ministro del Turismo, Massimo Garavaglia, sul tema della riforma del

demanio. Le concessioni per la costruzione e la gestione dei porti turistici si

collocano al di fuori sia della direttiva Bolkestein, sia della direttiva

Concessioni, come riconosciuto dalla stessa Corte di Giustizia UE che le ha

assimilate alla locazione di beni immobili, spiega Saverio Cecchi, presidente

di Confindustria Nautica. Per questo abbiamo ribadito al Ministro Garavaglia

che, pur in un'ottica di riforma della materia, i criteri e i principi direttivi che si

vanno delineando nella legge Concorrenza devono avere riguardo alla

specificità delle infrastrutture della portualità turistica. C'è poi un tema di

bilanciamento fra interessi contrapposti. Il Codice della Navigazione si

basava sul perfetto equilibrio tra il diritto di insistenza (rinnovo pressoché

automatico), da un lato, e l'assenza di risarcimento per il concessionario

uscente, dall'altro. Venuto meno tale equilibrio con la cancellazione del primo

elemento, tanto più con l'introduzione delle misure selettive previste dal Governo al concessionario uscente deve

essere riconosciuto il pieno valore aziendale. In omaggio al dettato della direttiva Bolkestein, Confindustria Nautica

ritiene inoltre che qualsiasi nuovo regime debba introdurre una normativa conforme a quella degli Stati UE

concorrenti, tale da non creare distorsioni del mercato. La Bolkestein, all'art. 1 stabilisce che la Direttiva disciplina la

libera circolazione dei servizi, tra cui rientrano: i servizi alle imprese, servizi di certificazione e di collaudo,

manutenzione degli uffici, i servizi di pubblicità, servizi connessi alle assunzioni servizi di consulenza legale o fiscale,

servizi collegati con il settore immobiliare, l'organizzazione di fiere, il noleggio di auto, le agenzie di viaggi, servizi

delle guide turistiche (Considerando 33 della Direttiva). La Direttiva, all'art. 2, comma 2, stabilisce che non si applica:

() d) ai servizi nel settore dei trasporti, ivi compresi i servizi portuali. La sentenza della Corte di Giustizia UE del 20

ottobre 2007, n. 174/06, ha statuito che le concessioni demaniali dei porti inducono ad assimilarle alla locazione di

beni immobili. La sentenza della Corte di Giustizia UE del 14 luglio 2016 ha poi affermato che l'utilizzazione dei beni

portuali non rientra nell'ambito di applicazione della Direttiva 2014/23 sull'aggiudicazione dei contratti di concessione,

perché non dovrebbero configurarsi come concessioni di servizi (punto 48). La recentissima sentenza Consiglio di

Stato, Sez. VI, del 15 gennaio 2022, pur facendo propria la precedente decisione dell'Adunanza plenaria dello stesso

CdS (che aveva annullato le proroghe di tutte le concessioni), ha ribadito la distinzione fra concessioni assentite fino

al 31 dicembre 2009 e quelle assentite dopo tale data, da cui l'inapplicabilità della Direttiva Servizi ai
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rapporti concessori sorti anteriormente al termine di trasposizione della stessa (punto 6.7).
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Progetto EVA sul territorio

GENOVA Un importante convegno si è tenuto a Genova organizzato dalla

Direzione generale Agricoltura Risorse Naturali Aree Protette e Marketing

Territoriale della Regione Liguria. Ripartiamo dalle comunità: tavola rotonda

sugli strumenti di Governance per la tutela e lo sviluppo del territorio (progetto

EVA), il titolo del convegno a cui hanno partecipato rappresentanti di

Assormeggi Italia, associazione nazionale con sede a Rapallo che aggrega

imprese della nautica da diporto. Scopo dell'iniziativa dice una nota di

Assormeggi è migliorare l'accessibilità degli itinerari culturali e ambientali ai

cittadini residenti, ai turisti e agli operatori zootecnici in un'ottica di rete

transfrontaliera per una maggiore fruibilità dei beni dell'area, secondo un

approccio integrato e sostenibile. Si intende mappare e georeferenziare i

cammini regionali e metterli in rete ad un livello transfrontaliero. Come

Assormeggi Italia abbiamo evidenziato l'importanza delle nostre imprese

charter sottolinea Angelo Siclari, presidente di Assormeggi Italia che ogni

anno portano via mare migliaia di turisti sia nella Riserva Marina di Portofino,

sia al Parco delle 5 Terre: un'attività svolta con professionalità e competenza

e che ha particolare influenza sul turismo locale. La nostra è una clientela esigente dice ancora Siclari che in questi

ultimi anni chiede non solo la semplice gita in barca ma gradisce conoscere anche il territorio interno della nostra

Regione. Occorre sempre ricordare e considerare che le attività marine, i porti non sono altro che le porte di accesso

al territorio. Di questo Assormeggi Italia ne è pienamente cosciente e garantisce la massima collaborazione agli enti

preposti continua Siclari convinti di poter dare un importante contributo al sistema turismo. Una giornata molto

importante per la nostra associazione che si è potuta confrontare con importanti enti come la stessa Regione Liguria,

Area Marina di Portofino, Parco delle 5 Terre e rappresentanti del Ministero della Transizione Ecologica ha concluso

Siclari.
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Liguria isolata, inchiesta Primocanale. Rfi: "Nodo di Genova pronto nel 2024"

Maurizio Rossi*

GENOVA - "L' attuale pianificazione prevede l' ultimazione dei lavori delle

singole tratte Voltri - Sampierdarena, Principe - Brignole al 2024" così Rfi

spiega i tempi di fine lavori del Nodo Ferroviario di Genova. Prosegue l'

inchiesta che ho voluto e sto portando avanti per far luce sulla situazione dei

cantieri ferroviari in Liguria (Leggi qui - con link al banner dell' inchiesta). La

mobilità attraverso i treni è fondamentale per la nostra regione, l' unica vera

strada percorribile per bypassare i l caos autostrade i cui lavori di

manutenzione (non di miglioramento e ampliamento) andranno avanti ancora

per lunghi anni costringendo tutti a fare i conti con le continue chiusure, i

restringimenti e gli scambi di carreggiate che causano infinite code e incidenti

con morti e feriti Il nodo ferroviario è un' opera centrale per permettere una

migliore e più rapida mobilità dei treni e garantire ai genovesi la presenza di

quella che a tutti gli effetti è una metropolitana di superficie capace di

collegare Nervi con Voltri e quindi di unire Levante e Ponente cittadino.

Purtroppo non vedo traccia di quella necessaria collaborazione e integrazione

tra Amt e Ferrovie nel progetto quattro assi di competenza dell' assessore

Campora. Il progetto dei lavori prevede da una parte il quadruplicamento del tratto ferroviario Voltri-Sampierdarena

(Fase 1) e il sestuplicamento dei binari tra Genova Piazza Principe e Genova Brignole (Fase 2). "Il progetto di

potenziamento Voltri - Brignole non è mai stato cambiato da un punto di vista funzionale - precisa Rfi -, infatti è

rimasta immutata la necessità di separare i flussi di traffico lunga percorrenza/merci, da quelli regionali/metropolitano

aumentando conseguentemente la capacità del nuovo sistema infrastrutturale e, quindi, l' offerta di servizio. Il progetto

è articolato in due fasi funzionali denominate 'Quadruplicamento Voltri - Sampierdarena' e 'Sestuplicamento Principe -

Brignole' per le quali verranno realizzati due nuovi binari dedicati esclusivamente al traffico lunga percorrenza/merci"

chiarisce Rfi. L' obiettivo dei lavori per quanto riguarda la Fase 1 (Voltri-Sampierdarena) è quello di realizzare due

nuovi binari dedicati esclusivamente al traffico a lunga percorrenza e merci. Mentre la Fase 2 (Principe-Brignole)

prevede la realizzazione di due binari dedicati alla mobilità regionale e metropolitana. Per questo serviranno due nuovi

tunnel: la Galleria Nuova Colombo, lunga 1.409 metri, e la Galleria Polcevera, lunga 2.167 metri. La loro realizzazione

spiega ancora Rfi "permetterà un aumento della capacità delle linee afferenti il Nodo di Genova, con un potenziale

conseguente incremento della frequenza dei treni, attraverso la separazione dei treni regionali e metropolitani da quelli

a lunga percorrenza e merci nonché il collegamento tra l' ultimo miglio del Terzo Valico dei Giovi e il Porto di Pra'"

scrive Rfi. E ancora: " I ritardi registrati sull' avanzamento dei lavori sono conseguenti al fallimento dei due precedenti

appaltatori, prima il 'Consorzio Eureca' e poi 'Astaldi S.p.A.' precisa Ferrovie dello
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Stato. Il progetto è rimasto pressoché immutato. E' confermato che i flussi provenienti dal Ponente della Regione

saranno separati in prossimità della stazione di Genova Voltri. Nel mentre i lavori sono stati accorpati al Terzo Valico

e inseriti tra gli investimenti previsti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (Pnrr) . "Al Cociv sono già stati affidati i

lavori di completamento dello scavo delle gallerie in fase di ultimazione con avanzamento dello scavo circa al 90%". I

lavori del Nodo Ferroviario di Genova sono stimabili in 989 milioni di euro come riportato dal sito del ministero delle

Infrastrutture e trasporti. In questi due anni che mancano alla fine dei lavori saranno possibili dei disservizi che gli

utenti dovranno affrontare. Rfi spiega che "è inevitabile che, essendo un potenziamento di un Nodo ferroviario con alti

volumi di circolazione, per alcuni interventi puntuali sarà necessario adottare dei provvedimenti di circolazione che

saranno oggetto di ampia comunicazione e condivisione con gli Enti territoriali". Inoltre i lavori verranno di volta in

volta comunicati con anticipo ed effettuati "nei periodi a minor valenza commerciale" conclude Rfi. *Maurizio Rossi,

Senatore membro Commissione Trasporti XVII Legislatura.
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Hacker filo russi attaccano il sito del porto di Genova: nessun danno

Ci sono gli hacker filo russi di We are Killnet dietro l' attacco che questa

mattina ha messo fuori uso il sito dell' Autorità portuale di Genova e Savona ,

lo confermano fonti della polizia postale. L' ultima aggressione informatica è

avvenuta poco dopo le 7 di questa mattina e ha colpito i server di Liguria

Digitale, che custodiscono i dati del sito www.portsofgenoa.com : la struttura

difensiva realizzata a Erzelli ha però retto l' urto, il portale dell' Authority è

andato off line solo per qualche minuto prima di riprendere regolarmente a

funzionare. Nessun dato sensibile è andato perduto nel corso di questo

attacco , subito rivendicato su Telegram dagli autori: al momento la polizia

postale sta lavorando per cercare di risalire all' esatta identità degli assalitori

informatici. In realtà quello di oggi non è il primo attacco contro il sito del

porto di Genova : sono almeno quattro giorni che gli hacker filo russi, che

avevano ampiamente annunciato questa loro attività criminosa, stanno

tentando in tutti i modi, con attacchi ripetuti, di entrare nei server di Liguria

Digitale ma il personale, che è attivo 24/7 è sempre riuscito a impedirlo. I

primi attacchi sono datati domenica 29 maggio : la squadra di Liguria Digitale

era già in allerta poiché la cybersicurezza italiana era già nel mirino degli hacker del partito Legion da qualche giorno;

nel mirino dei pirati informatici erano finiti la Banca d' Italia, il ministero del Tesoro, la corte di giustizia, il sito della Rai,

quello degli aeroporti di Forlì, Firenze, Torino e Bologna. Il 29 è stata poi la volta del sito del porto di Genova che però

è stato attaccato non sul suo dominio attuale (portsofgenoa) ma su quello non più in uso (porto.genova): è dal

vecchio dominio che gli hacker sono poi riusciti a entrare in quello nuovo. Nelle stesse ore è stato attaccato anche il

sito di Liguria Digitale che però è riuscito a respingere l' assalto senza particolari problemi. Questa mattina sono

arrivati ulteriori attacchi che hanno messo ko, invero per qualche minuto appena, il sito portsofgenoa : il Security

Operation Centre di Liguria Digitale ha ricevuto richieste di accesso nella misura di 8mila al minuto e ha lavorato per

circoscrivere l' aggressione, impedendo l' accesso a tutti gli IP provenienti da paesi stranieri, così da limitare all' Italia

la possibilità di accesso al sito del porto di Genova; nel corso della giornata ci sono state diverse recrudescenze,

sempre controllate e circoscritte dal personale del SOC. "Voglio ringraziare tutti i nostri ragazzi che hanno lavorato

giorno e notte per respingere gli attacchi", ha dichiarato a Primocanale l' amministratore unico di Liguria Digitale

Enrico Castanini. Anche il sito di Psa-Sech, uno dei due principali terminal contenitori del porto di Genova , insieme

con Psa Genova Pra' , è bloccato da questa mattina, vittima di un attacco hacker che ha saturato il sistema

sommergendolo con un traffico anomalo. Sono rimasti bloccati il sito web e il link al Genoa Port community system. L'

operatività interna e il sistema operativo
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invece funzionano regolarmente. La società informa con una nota che sta lavorando "per risolvere il problema il più

velocemente possibile", presumibilmente già in serata. "Il tentativo di attacco ai porti di Genova e Savona da parte del

gruppo filorusso Killnet pone con urgenza il tema della difesa cybernetica di un segmento nevralgico del nostro

sistema logistico ed economico". Lo scrive in una nota Raffaella Paita, presidente della Commissione Trasporti della

Camera . "Come dimostrano le vicende di oggi, il rischio è altissimo. Per questo aprirò una serie di audizioni per

sapere a che punto è il lavoro di rafforzamento delle difese cibernetiche di ogni polo portuale italiano - ha concluso -.

Corriamo un rischio troppo alto in uno dei settori più delicati del nostro sistema infrastrutturale per non intervenire con

rapidità".
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Porto Genova, Tar respinge il ricorso di Italiana Petroli contro Authority

di R.P. del Mar Ligure Occidentale con cui Italiana Petroli (Ip) chiedeva di

sospendere gli atti di revoca dell' autorizzazione all' occupazione delle

Darsenette con impianto di distribuzione dei carburanti, nell' ambito della

realizzazione della nuova Torre Piloti nel porto di Genova. "La costruzione

della nuova Torre Piloti del porto d i  Genova richiede la rimozione dei

manufatt i  del distr ibutore sul la testata del la banchina Ovest e la

disalimentazione della cabina di distribuzione sulla banchina nord - spiega il

Tar bocciando il ricorso di Ip - L' impianto della ricorrente non è attualmente in

funzione e risulta prevalente l' interesse pubblico alla sollecita realizzazione

dell' intervento".
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Genova, sventato attacco hacker al sistema portuale

Respinto il tentativo di introdursi nel sistema della Liguria occidentale. A Palermo, in via di ripristino i sistemi
informatici comunali. Il presidente Consob: dobbiamo proteggerci, attacchi anche in Borsa

Respinto il tentativo di introdursi nel sistema della Liguria occidentale.  A

Palermo, in via di ripristino i sistemi informatici comunali. Il presidente

Consob: dobbiamo proteggerci, attacchi anche in Borsa Il sito dell' Autorità di

sistema portuale del mar ligure occidentale, che comprende Genova e

Savona , è stato oggetto di un attacco hacker. Lo ha reso noto la stessa

Authority in una breve nota stampa. L' attacco è stato però respinto grazie al

pronto intervento della polizia postale di Genova, in collaborazione con i

tecnici della stessa autorità portuale e gli esperti di Liguria digitale, che

gestisce il sito dell' Adsp. A quanto si apprende, l' attacco sarebbe stato

organizzato dal gruppo di attivisti filorussi che avevano messo nel mirino da

ieri i principali scali portuali italiani. Intanto, sono stati riattivati alcuni dei

servizi telematici del Comune di Palermo . I servizi erano stato interrotti ieri in

seguito ad un attacco hacker al sistema telematico dell' amministrazione

comunale. "I tecnici stanno continuando a verificare impatto dell' attacco. Nel

frattempo abbiamo fatto ripartire servizi di rilascio carte di identità e tessere

elettorali - spiega l' assessore comunale all' Innovazione Paolo Petralia - i

sevizi verranno riattivati entro la mattinata di oggi". "Dobbiamo assolutamente proteggerci" dagli hacker che mettono

nel mirino la Borsa . Lo ha sottolineato il presidente della Consob, Paolo Savona, a margine di un incontro a Trento

per il Festival dell' economia. Savona ha ricordato che nei mesi scorsi "in Borsa ci sono state interruzioni a livello

internazionale e anche a Milano c' è stata una interruzione" a causa di attacchi cyber.
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Respinto attacco hacker al sito dell' Autorità portuale di Genova: sotto accusa i filorussi di
Killnet

Redazione

Genova. Il sito dell' Autorità di sistema portuale di Genova e Savona è finito

questa mattina sotto attacco degli hacker. Ne ha dato notizia la stessa

Autorità portuale (in foto la sede di Palazzo S. Giorgio) guidata da Paolo

Emilio Signorini a dare la notizia in una breve nota stampa. L' attacco sarebbe

stato respinto grazie al pronto intervento della polizia postale di Genova in

collaborazione con i tecnici della stessa autorità portuale e gli esperti di

Liguria digitale, che gestisce il sito dell' Adsp. Nel mirino sarebbe stato anche

il terminal Sech. Secondo quanto appreso, l' attacco è stato organizzato dal

gruppo di attivisti filorussi Killnet che da ieri ha messo nel mirino i principali

scali italiani.

Ship Mag

Genova, Voltri



 

venerdì 03 giugno 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 41

[ § 1 9 6 6 8 8 3 8 § ]

La Spezia e Porto: non solo buona economia e occupazione ma orgoglio di una comunità
che guarda al mondo da protagonista

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 4 minuti LA SPEZIA La terza Tavola rotonda del convegno

su La Spezia e il Porto: non solo buona economia e occupazione ma

l'orgoglio di una comunità che guarda al mondo da protagonista è stata

suddivisa in due focus: città-porto e formazione. di Enzo Millepiedi Nel primo

panel sono intervenuti Daniele Ciulli Direttore Generale Spezia & Carrara

Cruise Terminal, Andrea Corradino Presidente Fondazione Carispezia e

Mario Gerini Presidente di Confindustria La Spezia; nel secondo Simone

Lazzini Vice Presidente Promostudi, Pier Gino Scardigli Presidente Scuola

Nazionale Trasporti e Logistica e Roberto Guido Sgherri Presidente

Fondazione ITS La Spezia. Le conclusioni sono state affidate a Giovanni

Pettorino Consulente per la portualità del Ministro delle Infrastrutture e della

Mobilità Sostenibili Enrico Giovannini. Diciamo subito che il Direttore

Generale Spezia & Carrara Cruise Terminal Daniele Ciulli ha colto l'occasione

per comunicare in diretta anteprima l'avvio dell'iter del bando per la

realizzazione nel Molo Garibaldi della base per la costruzione della nuova

stazione crocieristica del Porto della Spezia che sarà realizzazione con

investimenti pubblico-privati con un investimento di 90 milioni di euro. L'intervento sul Molo Garibaldi sarà sostenuto

dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale, quello per il nuovo terminal dalla società che dirige, la

Spezia & Carrara Cruise Terminal, costituita nel 2019 dalle tre maggiori compagnie, la Royal Caribbean Cruise Line,

la MSC Crociere e la Costa Crociere-Carnival Group che hanno scommesso sullo sviluppo di questa funzione del

Porto della Spezia. Così dagli attuali 1.500 metri quadrati del terminal si passerà, nell'arco dei prossimi cinque anni, ai

15mila metri quadrati della nuova stazione marittima che sarà servita da 260 parcheggi. Anche per questa funzione

portuale l'obiettivo è quello di raggiungere la sostenibilità economica, ambientale e sociale, con l'auspicio che si arrivi

al più presto alla elettrificazione delle banchine, anche se va tenuto presente che le navi che via via scaleranno il

nostro porto sono navi sempre più ambientali quanto a riduzione sempre più marcata della riduzione al minimo delle

emissioni. In questo anno di ripresa e di rinascita ha proseguito Daniele Ciulli il terminal che, anche nel 2021 è riuscito

a mantenere un movimento congruo di passeggeri e navi nonostante le restrizioni per il Covid19, conta di iniziare il

conto alla rovescia per tornare all'attività pre pandemica forte del fatto che il Golfo della Spezia si conferma attraente

non solo come scalo per le mete del Centro Italia ma soprattutto perché risultano sempre più attrattive le località del

nostro immediato comprensorio, a cominciare dalla città per comprendere le Cinque Terre, Lerici e Portovenere,

oltreché la Valle del Magra. Lo dicono i dati laddove confermano che il 60 per cento dei passeggeri in uscita libera si

ferma da noi, elemento rilevante per la nostra economia, per la quale va considerato anche l'apporto dei componenti

degli equipaggi che trascorrono la franchigia proprio nella città. Andrea
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Corradino , Presidente della Fondazione Carispezia, ha esordito correggendo con l'inserimento, a suo modo di

vedere, di un accento in più il titolo dato al Convegno: non La Spezia e il suo Porto ma La Spezia è il suo Porto

(applausi in sala) rifacendosi al filmato proiettato poco prima che abbraccia tutte le realtà del Golfo, sintesi di un

orgoglio che oggi dovremmo avere a livello di comunità. Orgoglio ha proseguito per essere stati precursori

dell'innovazione, consapevoli di aver raggiunto il top dell'efficienza sia nella movimentazione delle merci sia nelle

crociere, con la portualità che dovrebbe rappresentare un esempio di sviluppo. E si badi bene non solo per il lavoro

ma soprattutto per le professionalità che si sono sapute costruire e che richiamano concetti che qui si sono realizzati:

eccellenze, talenti e fantasia. Come dimostrato nel processo di riconversione delle attività del Golfo dopo le

demolizioni navali. Bastano due passaggi storici per Corradino per capire un risultato che ha dello straordinario: nel

1640 Il Senato di Genova deliberò di interrare il Golfo della Spezia per farne un granaio, ciò non avvenne ma è

avvenuto invece che gli armatori genovesi sono venuti alla Spezia rendendo il nostro porto quello che è oggi, un

modello. E con l'innovazione sono cresciute le competenze garantite da scuole di alta formazione come la Scuola

Nazionale Trasporti e Logistica. il Cisita e da qualche anno l'Università e l'Istituto Tecnico Superiore. C'è la

consapevolezza di tutto ciò?- si è domandato subito dopo Mario Gerini , Presidente di Confindustria La Spezia, che

si è risposto così: Spero di sì, prima di passare ad elencare tutta la serie di interventi programmati per migliorare il

rapporto fisico tra il porto e la città, ricordando il bando per la realizzazione delle strutture mobili, il potenziamento dei

binari che saranno ricollocati con i treni che si muoveranno all'interno di un tunnel che coprirà tutto il tratto ferroviario. I

rumori saranno attenuati al massimo anche grazie all'ampliamento delle fascia di rispetto. Migliorerà il rapporto tra

città e porto la cabina elettrica per fornire energia alle navi in sosta e ha rilevato l'importanza dell'investimento

pubblico-privato per la realizzazione del molo funzionale al nuovo terminal per le crociere. E' un porto ha concluso che

si è sempre distinto in Italia per la sua intelligenza e per la sua concorde capacità nei processi innovativi, ieri come

oggi, e che oltre a occupare il top delle classifiche per l'efficienza data dal rapporto tra contenitori movimentati e metri

quadrati di banchine guida la classifica della movimentazione su rotaia delle merci che è arrivata, dato eccezionale in

Italia, al 35 per cento e che punta decisa ad arrivare al 50 per cento nel rapporto ferrovia-gomma. (6 continua)

Port Logistic Press

La Spezia
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A Ravenna vigilano anche i droni

RAVENNA Il progetto PASSport, al quale partecipa l'Autorità di Sistema

Portuale di Ravenna, è risultato vincitore dell'Award 2022 della Sostenibilità

nella categoria digitalizzazione. Il progetto, finanziato dalla Commissione

Europea e selezionato nei mesi scorsi dall'International Association of Ports

and Harbors (IAPH), nasce con l'obiettivo di creare una piattaforma operativa

per la gestione di una flotta di droni che grazie a innovative tecnologie

satellitari saranno in grado di migliorare la sicurezza nelle aree portuali. La

soluzione PASSport integrerà le piattaforme operative esistenti estendendo il

perimetro di sorveglianza utilizzando una flotta di droni aerei e subacquei per

fornire un supporto operativo innovativo agli aspetti di sicurezza e protezione

delle operazioni portuali. In pratica, attraverso l'utilizzo di droni aerei e

sottomarini dice il progetto sarà possibile innalzare ulteriormente i livelli di

sicurezza e protezione delle attività portuali, anche a tutela degli aspetti della

loro sostenibilità ambientale. In particolare i droni offriranno la possibilità di:

monitorare i livelli di inquinamento di aria ed acqua, monitorare lo stato dei

fondali e delle infrastrutture subacquee e fornire supporto alla navigazione

elettronica. La piattaforma PASSport sarà convalidata attraverso cinque casi d'uso appositamente progettati nei porti

di Amburgo (Germania), Le Havre (Francia), Kolobrzeg (Polonia), Ravenna (Italia) e Valencia (Spagna). In particolare

il caso d'uso che sarà testato a Ravenna riguarderà l'uso di droni subacquei per l'acquisizione di dati batimetrici e

l'ispezione delle parti sommerse delle infrastrutture portuali e l'utilizzo di droni aeronautici per l'ispezione di specifiche

aree portuali.

La Gazzetta Marittima

Ravenna
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Sequestrati 150 barbecue e 14mila racchette cattura-insetti: maxi multa da quasi 60mila
euro

Viste le carenze documentali, i funzionari Adm e i militari delle Fiamme Gialle hanno provveduto a sospendere lo
svincolo delle merci e a informare il Mise quale autorità competente alla valutazione tecnica dei prodotti

Nei giorni scorsi, a seguito dell' ormai consolidata attività congiunta di analisi

dei rischi posta in essere sulle merci in arrivo presso il terminal container del

Porto di Ravenna, i funzionari dell' Agenzia delle dogane e monopoli dell'

Ufficio di Ravenna e i militari del secondo Nucleo Operativo della Guardia di

Finanza di Ravenna hanno sottoposto a controllo doganale due container

provenienti dalla Cina contenenti racchette elettriche per la cattura di insetti e

barbecue a gas. Al momento del controllo, sebbene sui prodotti fosse

riportata la marcatura di sicurezza CE, per entrambe le spedizioni non è stata

presentata la relativa dichiarazione di conformità nonché i test report

attestanti la bontà della marcatura stessa. Viste le carenze documentali, i

funzionari Adm e i militari delle Fiamme Gialle hanno provveduto a

sospendere lo svincolo delle merci e a informare il Mise quale autorità

competente al la valutazione tecnica dei prodott i .  In seguito agl i

approfondimenti di rito tutte le 14.400 racchette elettriche e i 150 barbecue

sono stati quindi sottoposti a sequestro amministrativo, mentre nei confronti

degli importatori è stata applicata una sanzione rispettivamente pari a 14.000

e 10.000 euro, alle quali si è aggiunta un' ulteriore sanzione di 33.333,33 euro dal momento che la società importatrice

delle racchette cattura insetti non era iscritta al registro delle imprese AEE (operanti nel commercio di apparecchiature

elettriche ed elettroniche). L' azione congiunta dell' Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli e della Guardia di

Finanza testimonia ancora una volta l' attenzione riposta nel verificare che le merci importate siano conformi agli

standard di sicurezza comunitari, a tutela degli stessi consumatori.

Ravenna Today

Ravenna
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Racchette cattura insetti e barbecue a gas fuori norma: maxi sequestro della GdF al Porto
di Ravenna

Luca Bolognesi

Bloccato il carico di due container provenienti dalla Cina. Importatori

sanzionati per circa 60mila euro Nei giorni scorsi, a seguito dell' attività

congiunta di analisi dei rischi, posta in essere sulle merci in arrivo presso il

Porto di Ravenna, i militari del 2° Nucleo Operativo della Guardia di Finanza

di Ravenna, in collaborazione con i funzionari dell' Agenzia delle Accise

Dogane e Monopoli, hanno sottoposto a controllo doganale due container

provenienti dalla Cina contenenti racchette elettriche per la cattura di insetti e

barbecue a gas. Al momento del controllo, sebbene sui prodotti fosse

riportata la marcatura di sicurezza CE, per entrambe le spedizioni non veniva

presentata la relativa dichiarazione di conformità nonché i test report

attestanti la bontà della marcatura stessa. Viste le carenze documentali le

Fiamme Gialle e i Funzionari doganali hanno provveduto quindi a sospendere

lo svincolo delle merci e ad informare il MISE, quale Autorità competente alla

valutazione tecnica dei prodotti. In seguito agli approfondimenti di rito tutte le

14.400 racchette elettriche ed i 150 barbecue sono stati quindi sottoposti a

sequestro amministrativo, mentre nei confronti degli importatori è stata

applicata una sanzione rispettivamente pari a 14.000,00 e 10.000,00 euro, alle quali si è aggiunta un' ulteriore

sanzione di 33.333,33 atteso che la società importatrice delle racchette cattura insetti non era iscritta al registro delle

imprese AEE (operanti nel commercio di apparecchiature elettriche ed elettroniche). L' azione congiunta della Guardia

di Finanza e dell' Agenzia delle Accise, Dogane e Monopoli testimonia anche in questo caso l' attenzione riposta nel

verificare che le merci importate siano conformi agli standard di sicurezza comunitari, a tutela degli stessi

consumatori.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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ADM: Fermo amministrativo al porto di Ravenna di 14.400 racchette cattura insetti e 150
barbecue a gas

Redazione

Nei giorni scorsi, a seguito dell' ormai consolidata attività congiunta di analisi

dei rischi, posta in essere sulle merci in arrivo presso il terminal container del

Porto di Ravenna, i funzionari ADM dell' Ufficio di Ravenna e i militari del 2°

Nucleo Operativo della GdF di Ravenna, hanno sottoposto a controllo

doganale due container provenienti dalla Cina contenenti racchette elettriche

per la cattura di insetti e barbecue a gas. Al momento del controllo, sebbene

sui prodotti fosse riportata la marcatura di sicurezza CE, per entrambe le

spedizioni non veniva presentata la relativa dichiarazione di conformità

nonché i test report attestanti la bontà della marcatura stessa. Viste le carenze

documentali i funzionari ADM ed i militari delle Fiamme Gialle, hanno

provveduto quindi a sospendere lo svincolo delle merci e ad informare il

MISE, quale Autorità competente alla valutazione tecnica dei prodotti. In

seguito agli approfondimenti di rito tutte le 14.400 racchette elettriche ed i 150

barbecue sono stati quindi sottoposti a sequestro amministrativo, mentre nei

confronti degli importatori è stata applicata una sanzione rispettivamente pari

a 14.000,00 e 10.000,00 euro, alle quali si è aggiunta un' ulteriore sanzione di

33.333,33 euro, atteso che la società importatrice delle racchette cattura insetti non era iscritta al registro delle

imprese AEE (operanti nel commercio di apparecchiature elettriche ed elettroniche). L' azione congiunta dell' Agenzia

delle Accise, Dogane e Monopoli e della Guardia di Finanza, testimonia ancora una volta l' attenzione riposta nel

verificare che le merci importate siano conformi agli standard di sicurezza comunitari, a tutela degli stessi

consumatori.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Marendon (LpRa): Porto di Ravenna, più spine che rose sulla strada dei container

Redazione

'Analisi dei flussi marittimi container da e per il Porto di Ravenna' è il tema

dello studio affidato dall' Associazione Ravennate Spedizionieri Internazionali

a SRM (Centro Studi specializzato nell' Economia del Mare), presentato

presso la sala convegni dell' Autorità di sistema portuale ravennate il 31

maggio scorso. Le criticità riconosciute da questo studio al porto di Ravenna

attengono in sintesi all' impossibilità di accesso e di manovra delle navi con

capacità di carico fino a 12.000 teus (le ' Post panamax' , lunghe 360 metri e

larghe 49, con pescaggio di 15 metri a pieno carico), i costi maggiori rispetto

ai porti concorrenti, il maggior tempo di trasporto dal porto di imbarco a

quello di sbarco (il ' transit time' ) e le poche piattaforme logistiche nell'

entroterra ( 'in land'). Non c' è dubbio. Ma da molto tempo noi di Lista per

Ravenna parliamo di criticità ancora maggiori e più oggettive, non prese in

considerazione dallo studio, connesse al fatto che la totalità delle compagnie

di navigazione che trasportano container sceglie come porti di primo livello

quelli del mar Tirreno, degradando al secondo livello quelli dell' Adriatico,

come mostra plasticamente la mappa delle rotte di primo livello tracciata da

Evergreen Marine Corporation, compagnia di navigazione tra le primissime al mondo. Per fortuna, Genova e La

Spezia, i nostri diretti concorrenti, non hanno possibilità di ulteriore espansione, essendo incastonate fra l' Appennino

e il mare, mentre Ravenna ha consistenti possibilità di estendersi nel proprio hinterland. Ne discende che il traffico in

arrivo o in partenza da Ravenna per l' Oriente riguarda esclusivamente l' import/export locale (cioè originato o

concluso nel raggio breve di duecento chilometri da Ravenna), oppure deriva dalla congestione dei due porti tirrenici.

Nei confronti di questi, Ravenna è però nettamente svantaggiata dai noli marittimi penalizzanti, dai tempi di transito

maggiori e dalle gabelle locali aggiuntive - per cui siamo tra i porti più costosi in Italia - in quanto i container destinati

in Adriatico devono prima essere sbarcati in un grande scalo mediterraneo, come Pireo, Malta o Gioia Tauro, ed

essere poi reimbarcati su navi minori per poter accedere ai porti adriatici. Portare il porto canale ad una profondità di

12,5 metri (14,5 metri sono assurdi da raggiungere e mantenere, oltreché costosissimi), il suo inserimento nelle Zone

a Logistica Semplificata della Regione, capace di introdurre semplificazioni amministrative, incentivi economici e

sgravi fiscali a favore delle imprese , la sistemazione della rete stradale da e per il porto in tutte le direzioni da parte di

ANAS ed il tanto richiesto potenziamento delle due linee ferroviarie a sinistra e a destra del canale Candiano da parte

della Rete Ferroviaria Italiana sarebbero certamente molto fruttuosi, se realizzati in tempi ragionevoli. Concordiamo in

ciò con lo studio. Continuiamo però la nostra insistente battaglia, affinché: il porto di Ravenna riduca di molto i propri

super prezzi; torni ad attirare le merci varie col loro

ravennawebtv.it

Ravenna
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alto valore aggiunto, malamente e improvvidamente emarginate per concentrarsi esclusivamente sull' argilla; siano

resi più equilibrati i contratti con le industrie della ceramica, di cui siamo diventati il magazzino unico in Italia delle

argille e dei feldspati importati, con ricavi irrisori, puntando ad ottenere che i container carichi di piastrelle ripartano da

Ravenna, anziché da La Spezia, come succede oggi per l' 80% delle lucrose esportazioni.

ravennawebtv.it

Ravenna
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RAVENNA: Racchette anti-insetti e barbecue sequestrati al porto, 60mila euro di multe

REDAZIONE

Multe salate al porto di Ravenna per alcuni importatori di prodotti dalla Cina. I

militari della Guardia di Finanza di Ravenna, in collaborazione con le Dogane,

hanno controllato due container provenienti dall' Asia contenenti racchette

elettriche per la cattura di insetti e barbecue a gas. Per entrambe le spedizioni

non sono stati presentati la dichiarazione di conformità e i test report

attestanti la bontà della marcatura CE. Tutte le 14.400 racchette elettriche e i

150 barbecue sono stati sequestrati, mentre nei confronti degli importatori

sono state elevate sanzioni da 14mila e 10mila euro, alle quali si è aggiunta

un' ulteriore multa da oltre 33mila euro perché la società importatrice delle

racchette non era iscritta al registro delle imprese.

Tele Romagna 24

Ravenna



 

sabato 04 giugno 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 50

[ § 1 9 6 6 8 8 3 5 § ]

Quadrimestre in rosso a Livorno

LIVORNO Il primo quadrimestre del traffico navi registrato nel porto di

Livorno in confronto con lo stesso periodo dell'anno precedente evidenzia il

calo delle motonavi contenitori arrivate, pari a 188, del 9% variazione

negativa che scende al 13,6% se si considerano le sommatorie dei

tonnellaggi lordi. È l'anticipazione del consuntivo ufficiale fatta dall'Avvisatore

della torre azzurra all'ingresso del porto. Ecco gli altri dati. Stabile il dato

riferito ai traghetti e in leggera flessione del -3,7% il numero dei Ro-Ro rotabili

pari a 337. Il totale tra Ro-Pax e Ro-Ro rotabili costituisce il 58% del traffico

totale. Calo sensibile del 20% per le navi che trasportano autovetture nuove:

ne sono arrivate 107. In leggera ripresa il traffico delle crociere che ha fatto

registrare 32 scali per complessivi 22.695 passeggeri ma al di sotto di oltre il

30% rispetto ai periodi prepandemici. Si mantiene su valori alti il traffico della

cellulosa: ne sono state scaricate 556.503 tonnellate da 39 navi arrivate alle

quali vanno aggiunte 63.690 tons imbarcate su 16 navi e 29.637,71 tons di

carta sbarcata da sei navi. Solo due le navi di grano per un totale di 6.452

tons scaricate pari a -85% di materia prima arrivata. Sul fronte energetico è

stato registrato oltre il raddoppio del traffico al rigassificatore FSRU Toscana sia in termini di navi affiancate che

sono state 15 che in termini di LNG scaricato pari a 911.753,8 tonnellate metriche. Sono 18 le gasiere arrivate per uno

sbarco di propano pari a 170.441 tonnellate, dati stabili. Calo vistoso del crude oil: la prima nave è arrivata il 30

marzo seguita da altre due in aprile per un totale sbarcato uguale a 155.429,33 tonnellate pari a -88,6% rispetto al

primo quadrimestre 2021 quando il petrolio sbarcato ha raggiunto il quantitativo di 1.362.095,6 tonnellate e le

petroliere arrivate sono state 21. Aumento del 121% del quantitativo di gasolio sbarcato, pari a 293.431 tonnellate,

dalle 17 motocisterne arrivate. Stabili le chimichiere. Le navi totali arrivate sono state 1.778 in variazione negativa del

2%.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Gas: Giani, da giorni non ho comunicazioni su Piombino

'So dai giornali di acquisto nave per la rigassificazione'

(ANSA) - FIRENZE, 03 GIU - "Non ho avuto negli ultimi giorni alcuna

comunicazione, informazione o contatto su Piombino (Livorno)". Lo ha detto

Eugenio Giani, presidente della Regione Toscana, rispondendo ai cronisti che

lo interpel lavano sul l '  acquisto da parte di  Snam di  una nave di

rigassificazione, la 'Golar Tundra'. "Non so dove si indirizzeranno le scelte del

governo per i l r igassificatore", ha aggiunto Giani, a margine della

presentazione di alcuni interventi sulle infrastrutture nel Pisano e all' Elba. "Ho

letto sui giornali dell' acquisto della nave - ha proseguito -, erano cose che si

sapevano, che sono oggettivamente nelle corde della politica di Governo che

io condivido, ovvero di una sempre maggiore autosufficienza energetica.

Vedremo dove andranno a collocarsi le navi". Il porto di Piombino era stato

indicato come uno dei luoghi strategici in Italia per la distribuzione di energia

dove installare per un certo periodo una nave rigassificatrice in modo da

aumentare e diversificare l' importazione di gas Gnl tramite navi metaniere.

(ANSA).

Ansa

Piombino, Isola d' Elba
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Le donne della pesca chiedono il blocco dei prezzi del gasolio: «Siamo il volto nascosto
dei pescherecci»

Davanti al mercato una ventina donne, lavoratrici nel mondo della pesca da generazioni, si sono incontrate per urlare
la loro rabbia. Incontreranno anche il sindaco Mancinelli

ANCONA - «Lavoriamo dall'una del mattino fino a sera, non vogliamo

l'elemosina ma chiediamo solo che il prezzo del gasolio scenda ad un prezzo

ragionevole per continuare a sfamare le nostre famiglie»: così questa mattina

le donne della pesca hanno urlato la loro rabbia organizzando un'assemblea

davanti al al mercato ittico al porto si Ancona. Sono madri, mogli e nonne che

lavorano nel settore ittico da generazioni. «Siamo la parte meno nota dei

pescherecci - spiega la portavoce Annalisa Giordano - seguiamo la

commercializzazione del pescato e la contabilità. Gli uomini sono impegnati

con la barca tre giorni a settimana e quindi entriamo in gioco noi che iniziamo

la giornata all'una di notte e andiamo al mercato ittico a vendere il pesce. Da lì

segue l'iter della contabilizzazione. Chiediamo che i nostri mariti possano

tornare in mare a condizioni umane, perché così non si può tenere un'attività

al ribasso. Sono più di 15 giorni che abbiamo le barche legate». L'incontro

con il sindaco Ad oggi il prezzo del gasolio tocca un euro e venti al litro e

intanto Acquaroli e Carloni hanno annunciato l'impegno a fare pressing sul

governo contro il caro gasolio e un bando da 500mila euro. «Ma - prosegue

Giordano - noi non vogliamo beneficenza. Questi soldi non serviranno a nulla se non si blocca il prezzo della benzina

come ad esempio in Francia dove costa 0,80 centesimi al litro». Questa mattina una piccola delegazione poi

raggiungerà il Comune di Ancona per un colloquio con il sindaco Valeria Mancinelli: «Chiederemo un supporto come è

stato fatto nella città di Manfredonia. È giusto che le istruzioni locali scendano in campo in una situazione di estrema

emergenza come questa» Cristiana Recchi, moglie di un pescatore anconetano, aggiunge: «In occasione della

protesta a Roma erano più di mille le persone scese in piazza - dice - ed erano dislocati in vari punti. Li hanno fatti

aspettare sotto il sole due ore e alla fine non hanno dato risposte di alcun tipo». Edda Calderoni, che da una vita

lavora in questo settore e vende il pesce al mercato alzandosi a notte fonda, aggiunge: «Qui c'è gente che fa sacrifici

da generazioni. I nostri mariti vanno in mare affrontando tanti pericoli, non si può andare avanti così». Un test Lunedì

intanto i pescatori hanno deciso di uscire in mare per 48 ore. Sarà «un test». Lo spiega Felice Maggiore del

motopesca Vichingo: «Faremo una pesca di 48 ore anziché 72 per vedere se riusciamo a rientrare dei costi e per

capire se c'è speranza che il prodotto riprenda quota. Se riusciamo a rientrare delle spese essenziali lo vedremo, così

come resta da capire anche se la filiera è sostenibile visto che abbiamo un prodotto Made in Italy. Abbiamo il fermo

biologico che inizia il 29 luglio fino al 10 settembre». In questo periodo «dobbiamo fare rimessaggio imbarcazioni» e

conclude: «non possiamo stare fermi quattro mesi».

Ancona Today

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Comunicato stampa AdSP MTCS - Musolino all' assemblea ESPO 2022 di Valencia

(AGENPARL) - ven 03 giugno 2022 Il presidente dell' Adsp: 'Dobbiamo

farcitrovare pronti per minimizzare i rischi e cogliere le opportunità derivanti

dai cambiamenti strategici in atto' Valencia, 3 giugno - Il presidente dell' Adsp

del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino ha partecipato alla

Conferenza ESPO 2022 che si è conclusa oggi a Valencia. 'Il tema di questa

18a edizione della Conferenza dell' European Sea Ports Organisation -

commenta Musolino - è 'Empowering Europe' s ports'. I porti europei non

operano più in un ambiente sociale, commerciale e geopolitico sicuro e

stabile come è stato negli ultimi decenni. La crisi sanitaria globale che

abbiamo attraversato negli ultimi due anni e la guerra in Ucraina che stiamo

vivendo in questo momento richiedono che i porti siano agili e resilienti, per

affrontare le sfide della transizione ecologica, che deve essere oltre che

ambientalmente, anche socialmente ed economicamente sostenibile. Allo

stesso tempo, è risultato evidente come l' Europa e quindi l' Italia debbano

porsi il problema di una autonomia strategica e di una politica energetica

radicalmente differenti. Non solo, ma le instabilità geopolitiche e le tensioni

lungo le catene logistiche ci dimostrano come sia ineliminabile un ripensamento delle stesse, in senso 'dualistico',

globale e regionale al tempo stesso, per limitare le difficoltà dovute alla dipendenza rispetto a un singolo Paese,

rappresentato in questo momento dalla Cina. Sono temi di grande importanza che faranno sentire i loro effetti anche

sulla nostra realtà, che deve farsi trovare pronta dal punto di vista pianificatorio e infrastrutturale per minimizzare i

r ischi  e cogl iere appieno le opportuni tà der ivant i  dai  s igni f icat iv i  cambiament i  strategic i  in at to '
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Il presidente dell'Adsp ha partecipato alla Conferenza ESPO 2022 che si è conclusa oggi a Valencia

Porto, Musolino: ''Fondamentale farsi trovare pronti per minimizzare i rischi e cogliere le
opportunità''

CIVITAVECCHIA - Il presidente dell' Adsp del  Mar T i r reno centro

settentrionale Pino Musolino ha partecipato alla Conferenza Espo 2022 che si

è conclusa oggi a Valencia. 'Il tema di questa 18^ edizione della Conferenza

dell' European Sea Ports Organisation - commenta Musolino - è 'Empowering

Europe' s ports'. I porti europei non operano più in un ambiente sociale,

commerciale e geopolitico sicuro e stabile come è stato negli ultimi decenni.

La crisi sanitaria globale che abbiamo attraversato negli ultimi due anni e la

guerra in Ucraina che stiamo vivendo in questo momento richiedono che i

porti siano agili e resilienti, per affrontare le sfide della transizione ecologica,

che deve essere oltre che ambientalmente, anche socialmente ed

economicamente sostenibile. Allo stesso tempo, è risultato evidente come l'

Europa e quindi l' Italia debbano porsi il problema di una autonomia strategica

e di una politica energetica radicalmente differenti. Non solo, ma le instabilità

geopolitiche e le tensioni lungo le catene logistiche ci dimostrano come sia

ineliminabile un ripensamento delle stesse, in senso 'dualistico', globale e

regionale al tempo stesso, per limitare le difficoltà dovute alla dipendenza

rispetto a un singolo Paese, rappresentato in questo momento dalla Cina. Sono temi di grande importanza - conclude

- che faranno sentire i loro effetti anche sulla nostra realtà, che deve farsi trovare pronta dal punto di vista

pianificatorio e infrastrutturale per minimizzare i rischi e cogliere appieno le opportunità derivanti dai significativi

cambiamenti strategici in atto'. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline
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AdSP MTCS - Musolino all' assemblea ESPO 2022 di Valencia

Il presidente dell' Adsp: 'Dobbiamo farcitrovare pronti per minimizzare i rischi e cogliere le opportunità derivanti dai
cambiamenti strategici in atto'

Valencia - Il presidente dell' Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino

Musolino ha partecipato alla Conferenza ESPO 2022 che si è conclusa oggi a

Valencia. 'Il tema di questa 18a edizione della Conferenza dell' European Sea

Ports Organisation - commenta Musolino - è 'Empowering Europe' s ports'. I

porti europei non operano più in un ambiente sociale, commerciale e

geopolitico sicuro e stabile come è stato negli ultimi decenni. La crisi sanitaria

globale che abbiamo attraversato negli ultimi due anni e la guerra in Ucraina

che stiamo vivendo in questo momento richiedono che i porti siano agili e

resilienti, per affrontare le sfide della transizione ecologica, che deve essere

oltre che ambientalmente, anche socialmente ed economicamente sostenibile.

Allo stesso tempo, è risultato evidente come l' Europa e quindi l' Italia

debbano porsi il problema di una autonomia strategica e di una politica

energetica radicalmente differenti. Non solo, ma le instabilità geopolitiche e le

tensioni lungo le catene logistiche ci dimostrano come sia ineliminabile un

ripensamento delle stesse, in senso 'dualistico', globale e regionale al tempo

stesso, per limitare le difficoltà dovute alla dipendenza rispetto a un singolo

Paese, rappresentato in questo momento dalla Cina. Sono temi di grande importanza che faranno sentire i loro effetti

anche sulla nostra realtà, che deve farsi trovare pronta dal punto di vista pianificatorio e infrastrutturale per

minimizzare i rischi e cogliere appieno le opportunità derivanti dai significativi cambiamenti strategici in atto'

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Cogliere le opportunità derivanti dai cambiamenti in atto

4 giugno 2022 - Il presidente dell' Adsp del Mar Tirreno Centro Settentrionale

Pino Musolino ha partecipato alla Conferenza ESPO 2022 a Valencia. "Il

tema di questa 18a edizione della Conferenza dell' European Sea Ports

Organisation - commenta Musolino - è "Empowering Europe' s ports". I porti

europei non operano più in un ambiente sociale, commerciale e geopolitico

sicuro e stabile come è stato negli ultimi decenni. La crisi sanitaria globale che

abbiamo attraversato negli ultimi due anni e la guerra in Ucraina che stiamo

vivendo in questo momento richiedono che i porti siano agili e resilienti, per

affrontare le sfide della transizione ecologica, che deve essere oltre che

ambientalmente, anche socialmente ed economicamente sostenibile. Allo

stesso tempo, è risultato evidente come l' Europa e quindi l' Italia debbano

porsi il problema di una autonomia strategica e di una politica energetica

radicalmente differenti. Non solo, ma le instabilità geopolitiche e le tensioni

lungo le catene logistiche ci dimostrano come sia ineliminabile un

ripensamento delle stesse, in senso "dualistico", globale e regionale al tempo

stesso, per limitare le difficoltà dovute alla dipendenza rispetto a un singolo

Paese, rappresentato in questo momento dalla Cina. Sono temi di grande importanza che faranno sentire i loro effetti

anche sulla nostra realtà, che deve farsi trovare pronta dal punto di vista pianificatorio e infrastrutturale per

minimizzare i rischi e cogliere appieno le opportunità derivanti dai significativi cambiamenti strategici in atto.

Primo Magazine

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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AdSP MTCS: Musolino all' assemblea ESPO 2022 di Valencia

Il presidente dell' Adsp: 'Dobbiamo farcitrovare pronti per minimizzare i rischi e cogliere le opportunità derivanti dai
cambiamenti strategici in atto'

Redazione Seareporter.it

Valencia, 3 giugno 2022 - Il presidente dell' Adsp del Mar Tirreno Centro

Settentrionale Pino Musolino ha partecipato alla Conferenza ESPO 2022 che

si è conclusa oggi a Valencia. 'Il tema di questa 18a edizione della

Conferenza dell' European Sea Ports Organisation - commenta Musolino - è

'Empowering Europe' s ports'. I porti europei non operano più in un ambiente

sociale, commerciale e geopolitico sicuro e stabile come è stato negli ultimi

decenni. La crisi sanitaria globale che abbiamo attraversato negli ultimi due

anni e la guerra in Ucraina che stiamo vivendo in questo momento richiedono

che i porti siano agili e resilienti, per affrontare le sfide della transizione

ecologica, che deve essere oltre che ambientalmente, anche socialmente ed

economicamente sostenibile. Allo stesso tempo, è risultato evidente come l'

Europa e quindi l' Italia debbano porsi il problema di una autonomia strategica

e di una politica energetica radicalmente differenti. Non solo, ma le instabilità

geopolitiche e le tensioni lungo le catene logistiche ci dimostrano come sia

ineliminabile un ripensamento delle stesse, in senso 'dualistico', globale e

regionale al tempo stesso, per limitare le difficoltà dovute alla dipendenza

rispetto a un singolo Paese, rappresentato in questo momento dalla Cina. Sono temi di grande importanza che

faranno sentire i loro effetti anche sulla nostra realtà, che deve farsi trovare pronta dal punto di vista pianificatorio e

infrastrutturale per minimizzare i rischi e cogliere appieno le opportunità derivanti dai significativi cambiamenti

strategici in atto'

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Avanguardie a Port&ShippingTech di Napoli

NAPOLI Port&ShippingTech, Main Conference della Naples Shipping Week,

è l'evento che in tredici anni ha dimostrato la propria posizione di leadership

nel panorama degli appuntamenti internazionali dedicati alla logistica, allo

shipping e più in generale allo sviluppo del sistema logistico-portuale. Il

Forum, che si svolgerà alla Stazione Marittima di Napoli dal 29 al 30

settembre prossimi, è dedicato al confronto tra professionisti sulle

innovazioni tecnologiche d'avanguardia, orientate a favorire lo sviluppo del

sistema logist ico e marit t imo. Unica nel settore di r i ferimento, la

manifestazione offre due giornate ricche di iniziative focalizzate allo sviluppo

del business per le aziende e propone sessioni dedicate a: In the med (and

the world); next generation shipping; shipping challenges: finance, costs,

regulations, and more; green ports&shipping summit; over&under the sea

forum; maritime lng forum; ports, logistics & production.

La Gazzetta Marittima

Napoli
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Allarme mare a Napoli e Capri. Le segnalazioni dei cittadini

NAPOLI - Si prevede un' estate torrida con le temperature già alle stelle nei

primi giorni di giugno e a Napoli e sull' isola c' è poco da stare allegri. Infatti le

Napoli Village

Napoli
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primi giorni di giugno e a Napoli e sull' isola c' è poco da stare allegri. Infatti le

condizioni in cui versano le acque del mare non sempre consentono di poter

combattere la calura bagnandocisi. Al Consigliere Regionale di Europa Verde

sono arrivate in merito diverse segnalazioni dai cittadini. Alcune interessano

Napoli: 'Queste sono le condizioni in cui versano le acque del porto di Napoli

in questo periodo, precisando che durante l' inverno la situazione è propria

diversa. Lavoro ad Ischia e quindi prendo tutti i giorni il traghetto, ora è

sempre così.' Altre giungono da Capri: 'Siamo a Marina Piccola a Capri.

Ringraziamo sempre chi riduce il mare così.' 'Abbiamo segnalato la questione

alla Capitaneria di Porto di Napoli e Capri e chiesto ad Arpac di monitorare le

situazioni. Crediamo che durante il periodo estivo la Guarda Costiera e la

Guardia di Finanza debbano intensificare i controlli e mettere a punto un piano

per frenare il solito fenomeno del diportismo selvaggio che avviene

soprattutto in prossimità delle coste.' - ha dichiarato Borrelli.
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Next Generation: a Brindisi il futuro della Senologia italiana a congresso

L' Autorità portuale ospiterà lunedì 6 giugno il congresso scientifico organizzato da Anisc, l' associazione nazionale
italiana senologi chirurghi, e patrocinato dall' Asl

BRINDISI - L' Autorità portuale ospiterà lunedì 6 giugno Next Generation,

congresso scientifico organizzato da Anisc, l' Associazione nazionale italiana

senologi chirurghi, e patrocinato dall' Asl di Brindisi. Nell' occasione, saranno

senologi under 45 provenienti dalle più importanti Breast Unit italiane a

illustrare le tematiche e le tecnologie in uso nella ricerca scientifica e nella

pratica clinica. Alle sessioni di lavoro parteciperanno Francesco Caruso,

presidente nazionale Anisc, e Stefano Burlizzi, responsabile dell' unità

operativa di Chirurgia senologica dell' ospedale Perrino, presidente del

congresso e componente del consiglio direttivo nazionale dell' Anisc. Il

direttore generale della Asl di Brindisi, Flavio Roseto, porterà i suoi saluti ai

partecipanti. Con questo evento l' Anisc mette al centro i giovani chirurghi

affiancati dai senior in qualità di moderatori e discussant. I componenti della

Breast Unit dell' ospedale Perrino presenteranno alcune procedure innovative,

testimonianza dell' altissimo profilo raggiunto dalla senologia brindisina. La

scelta della data e del luogo in cui riunire i giovani professionisti della

Senologia italiana non sono casuali: i lavori si svolgeranno a ridosso della

regata velica internazionale Brindisi-Corfù, per sottolineare l' inscindibile legame tra scienza e mare, tema che ha

ispirato idealmente il congresso.

Brindisi Report

Brindisi
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A Taranto Ferrari F8 Tributo sulla Garibaldi, evento per i meno fortunati

L' opportunità offerta dalla Marina Militare al presidente del Ferrari Club 'Passione Rossa', Fabio Barone con i ragazzi
della onlus 'Cuore Amico'

Una Ferrari sul ponte dell' Incrociatore Portaeromobili Giuseppe Garibaldi nel

giorno dopo la Festa della Repubblica. Due eccellenze italiane, il marchio del

cavallino rampante e la Marina Militare, unite per un evento unico e raro a

supporto dei meno fortunati. Un' opportunità davvero eccezionale quella

offerta dalla Marina Militare italiana che ha messo a disposizione uno dei suoi

gioielli, l' incrociatore Portaeromobili Garibaldi, di stanza al porto di Taranto. E

a portare, anzi a trasportare la Ferrari sulla ...incredibile pista dei top gun

tricolori è stato Fabio Barone, il pilota protagonista di tanti record a bordo dei

bolidi di Maranello, oltre che presidente del Ferrari Club 'Passione Rossa', che

con una gru speciale ha fatto calare dall' alto la sua Ferrari F8 Tributo. La

stessa auto che ha recentemente battuto il record di Google sulla distanza

Roma-Capo Nord.Una F8 unica al mondo, preparata da Capristo e OZ racing

e pronta a sfidare il prossimo marzo il record del mondo di velocità su

ghiaccio. A salire a bordo della famosa unità militare italiana oltre i soci di

'Passione Rossa' anche gli amici della onlus 'Cuore Amico' che il giorno prima

hanno anche avuto il brivido di un giro a bordo dei bolidi italiani. La carovana

di Passione Rossa si è poi spostata in Calabria presso il centro commerciale Porto Degli Ulivi a Palmi per una tre

giorni di sensibilizzazione all' utilizzo corretto dei posti auto riservati alle persone diversamente abili."Ringrazio di

cuore la Marina Militare, che da sempre supporta le associazioni benefiche che operano nel campo del sociale, per

averci concesso questo grande privilegio e aver reso così speciale una due giorni dedicata all' emozioni che solo la

'Ferrari Terapia' può dare", ha detto il presidente Barone.

(Sito) Adnkronos

Taranto
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A Taranto Ferrari F8 Tributo sulla Garibaldi, evento per i meno fortunati

Taranto, 3 giu. (Labitalia) - Una Ferrari sul ponte dell '  Incrociatore

Portaeromobili Giuseppe Garibaldi nel giorno dopo la Festa della Repubblica.

Due eccellenze italiane, il marchio del cavallino rampante e la Marina Militare,

unite per un evento unico e raro a supporto dei meno fortunati. Un'

opportunità davvero eccezionale quella offerta dalla Marina Militare italiana

che ha messo a disposizione uno dei suoi gioiel l i ,  l '  incrociatore

Portaeromobili Garibaldi, di stanza al porto di Taranto. E a portare, anzi a

trasportare la Ferrari sulla ...incredibile pista dei top gun tricolori è stato Fabio

Barone, il pilota protagonista di tanti record a bordo dei bolidi di Maranello,

oltre che presidente del Ferrari Club 'Passione Rossa', che con una gru

speciale ha fatto calare dall' alto la sua Ferrari F8 Tributo. La stessa auto che

ha recentemente battuto il record di Google sulla distanza Roma-Capo

Nord.Una F8 unica al mondo, preparata da Capristo e OZ racing e pronta a

sfidare il prossimo marzo il record del mondo di velocità su ghiaccio. A salire

a bordo della famosa unità militare italiana oltre i soci di 'Passione Rossa'

anche gli amici della onlus 'Cuore Amico' che il giorno prima hanno anche

avuto il brivido di un giro a bordo dei bolidi italiani. La carovana di Passione Rossa si è poi spostata in Calabria

presso il centro commerciale Porto Degli Ulivi a Palmi per una tre giorni di sensibilizzazione all' utilizzo corretto dei

posti auto riservati alle persone diversamente abili."Ringrazio di cuore la Marina Militare, che da sempre supporta le

associazioni benefiche che operano nel campo del sociale, per averci concesso questo grande privilegio e aver reso

così speciale una due giorni dedicata all' emozioni che solo la 'Ferrari Terapia' può dare", ha detto il presidente

Barone.

Affari Italiani

Taranto
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Una Ferrari sulla "Giuseppe Garibaldi"

Roma, 3 giu. (askanews) - Una Ferrari sul ponte dell ' Incrociatore

Portaeromobili Giuseppe Garibaldi il giorno dopo la Festa della Repubblica:

due eccellenze italiane, il Marchio del Cavallino Rampante e la Marina

Militare, si sono unite per un evento unico e raro a supporto dei meno

fortunati. Un' opportunità davvero eccezionale quella offerta dalla Marina

Militare italiana che ha messo a disposizione uno dei suoi gioielli, l'

incrociatore Portaeromobili Garibaldi, di stanza al porto di  Taranto.  E  a

portare, anzi a trasportare la Ferrari sulla pista dei top gun tricolori è stato

Fabio Barone, il pilota protagonista di tanti record a bordo dei bolidi di

Maranello, oltre che presidente del Ferrari Club "Passione Rossa", che con

una gru speciale ha fatto calare dall' alto la sua Ferrari F8 Tributo - quella che

ha recentemente battuto il record di Google sulla distanza Roma-Capo Nord.

Una F8 unica al mondo, preparata da Capristo e OZ racing e pronta a sfidare

il prossimo marzo il record del mondo di velocità su ghiaccio. A salire a bordo

della famosa unita militare italiana oltre i soci di "Passione Rossa" anche gli

amici della ONLUS "Cuore Amico" che il giorno prima hanno avuto il brivido

di un giro a bordo dei bolidi italiani. La carovana di Passione Rossa si è poi spostata in Calabria presso il centro

commerciale Porto Degli Ulivi a Palmi per una tre giorni di sensibilizzazione all' utilizzo corretto dei posti auto riservati

alle persone diversamente abili. "Ringrazio di cuore la Marina Militare, che da sempre supporta le associazioni

benefiche che operano nel campo del sociale, per averci concesso questo grande privilegio e aver reso così speciale

una due giorni dedicata all' emozioni che solo la "Ferrari Terapia" può dare." Queste le parole del Presidente Barone.

Askanews

Taranto



 

venerdì 03 giugno 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 64

[ § 1 9 6 6 8 8 2 9 § ]

Eleme2022, Uisp Messina e Lega Navale scrivono ai candidati sindaco sul Waterfront

Redazione sport

"La nostra Città vive un momento storico di profonda crisi sul piano

economico, sociale ed ambientale; contesti che si trovano in stretta relazione

tra loro, per cui ogni 'ricetta' particolare se non appartiene ad un piano

strategico globale diventa inutile o addirittura dannosa. Riteniamo, quindi,

quanto mai opportuno, in considerazione delle istanze che vengono

rappresentate dalle nostre organizzazioni, e tenuto conto, anche, dei contributi

di idee/progetti già presentati in diversi ambiti istituzionali, poter offrire ai

candidati a Sindaco del Comune di Messina alcune proposte programmatiche

che scaturiscono dal singolare ed identitario rapporto esistente tra la Città e il

mare. Entrando nel merito del confronto, crediamo utile premettere che in

nostro aiuto oggi giungono le esperienze progettuali sia italiane ed estere

delle comunità che hanno già affrontato il problema di riqualificare aree

portuali, aree di confine tra la terra e il mare, insediamenti turistici, borghi

marinari, aree antropizzate facenti parte di aree naturali protette di terra e di

mare, oltre alla ormai affermata prassi della sostenibilità nel pensare,

progettare ed attuare interventi sul territorio mantenendo o ristabilendo quell'

equilibrio in tanti casi turbato tra la salvaguardia ambientale e le giuste aspettative sociali ed economiche delle

popolazioni locali. La nostra proposta è di immaginare il mare come la guida su cui costruire l' identità territoriale di

Messina per innescare processi di sviluppo locale e di rigenerazione urbana. Un mare che da troppo tempo è stato

negato alla fruizione spontanea e a quella organizzata. Un mare, quasi, dimenticato. La nostra idea parte dal

presupposto che una proposta di progettazione complessiva del frontemare di Messina, compreso tra Giampilieri

Marina e Ponte Gallo, non possa più considerarlo una linea di confine, una vera e propria barriera, fra la terraferma e

il mare. Come rimane facilmente comprensibile, e riteniamo condivisibile, uno specchio acqueo come quello dello

Stretto di Messina ha un potenziale di utilizzo estremamente ampio, sia per l' ambito sportivo che per quello ludico-

ricreativo, tale potenziale, però, in atto, per la città di Messina risulta quasi del tutto inutilizzato a causa delle carenze

infrastrutturali che si riscontrano sull' intero territorio comunale. In una visione complessiva di intervento, le diverse

esigenze che vanno dal diporto nautico residenziale agli sport nautici, da quelli velici alla canoa, dal nuoto agli sport di

spiaggia che non sono soddisfatte dalla situazione attuale, richiedono di prevedere nella riqualificazione del waterfront

su cui si affaccia la nostra Città, diverse tipologie di intervento: - da quelle da destinare alla fruizione dei praticanti le

attività sportive che hanno il mare come 'teatro di gioco' e più in generale della cittadinanza tutta, realizzate con

infrastrutture leggere poco invasive ove sia possibile accedere al mare per varare, ad esempio, canoe e imbarcazioni

leggere in maniera semplice e protetta, anche per diversamente abili, e indipendentemente dagli spazi degli arenili

dedicati alla

Messina Ora

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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balneazione; - alla realizzazione di un nuovo porticciolo residenziale con spazi di stoccaggio, magazzini, hangar per

attrezzature/accessori a servizio delle imbarcazioni per la nautica di diporto estremamente penalizzata dalla

vocazione di approdo dell' unica realtà esistente il 'Marina del Nettuno' che, per ubicazione e struttura, risulta

utilizzabile per il turismo nautico in transito o in visita, ma inadeguata alle finalità ed alle esigenze di sportivi ed

appassionati del mare residenti nel territorio urbano o limitrofo. La presenza sul territorio di banchine, pontili, scivoli,

etc., è conditio sine qua non per lo sviluppo e la pratica di attività sportive legate al mare. Per il nuovo porticciolo

rimane necessario individuare una collocazione adeguata rispetto all' accesso navale al porto ma altrettanto protetta

dai moti ondosi, nonché la realizzazione di accessi carrabili, scivoli di pubblica fruizione, colonnine per erogazione di

acqua e corrente elettrica, ed anche servizi igienici, spogliatoi e docce. La realizzazione di talune infrastrutture e la

loro destinazione d' uso è certamente un onere che grava sulla 'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto' (in

rappresentanza dello Stato), tenuta a garantire tutto ciò alla comunità messinese, anche per compensare la

sottrazione subita dalla città di Messina di ampi tratti del suo territorio; in tal senso il Comune di Messina è chiamato a

sollecitare la realizzazione di quanto è stato già programmato, oltre che richiedere per la successiva gestione delle

infrastrutture l' attuazione di procedure pubbliche che prevedano o comunque favoriscano l' affidamento al mondo dell'

associazionismo e/o ad organizzazioni della società civile senza fini di lucro, ciò al fine di perseguire l' obiettivo della

più ampia fruizione dell' area da parte dei cittadini, così da sostenere uno sviluppo diffuso della pratica sportiva e

delle pratiche ludico/ricreative che possa avviarsi sin dalle età più tenere. Per consentire la crescita formativa e l'

attivazione di corsi e scuole per la pratica delle diverse discipline marinare e degli sport nautici (vela, canottaggio,

nuoto, attività subacquea windsurf, pesca sportiva, etc.), occorre che venga previsto nella fruizione di alcune

infrastrutture il loro specifico utilizzo per lo svolgimento di attività didattiche, onde superare l' attuale situazione che

vede privi di siti idonei "a mare" anche gli stessi Istituti Scolastici. L' auspicata riqualificazione del waterfront con la

realizzazione di una 'cittadella sportiva del mare' pensata come luogo di incontro di tutte le realtà sportive e sociali

operanti in città, potrebbe costituire un valido punto di incontro fra il mondo dello sport, della ricerca scientifica e della

sostenibilità ambientale. Un tale polo sportivo consentirebbe la crescita sociale ed economica del più ampio territorio

cittadino, anche attraverso l' attivazione di laboratori tecnologici, centri per la formazione professionale delle tante

figure tecniche legate agli sport nautici, centri studi del mare, ambulatori di medicina dello sport, favorendo nuove

sinergie fra lo sport ed il mondo della formazione, l' Università e gli Enti di ricerca. Le nostre organizzazioni ritengono

le caratteristiche dello Stretto, uniche ed invidiabili, e tali da attrarre, unitamente allo sport di base, grandi

manifestazioni sportive, che fino ad oggi, purtroppo, sono risultate impensabili da proporre/realizzare a causa delle

condizioni in cui versano le infrastrutture costiere della città. Un' ulteriore segnalazione che poniamo è quella relativa

alla mobilità sostenibile che

Messina Ora
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nella ristrutturazione di un waterfront sostenibile deve essere integrata al sistema della mobilità urbana favorendo

tramite servizi adeguati l' uso di mezzi di trasporto dolce: biciclette, monopattini, pattini. Le attività economiche che

verrebbero a realizzarsi con la riqualificazione del pregiato tratto di costa del territorio comunale, unitamente all'

enorme indotto derivante dalla fruizione di dette attività, costituisce un' occasione certa di sviluppo per l' intera

economia cittadina, di conseguenza, occorre che vengano operate scelte pienamente condivise e rappresentative.

Siamo certi che le SS.LL. non mancheranno di tenere a cuore gli spunti di riflessione e le proposte che sono state

avanzate dalle nostre organizzazioni in rappresentanza delle associazioni aderenti e dei propri iscritti, ed auspichiamo

che il nuovo Sindaco di Messina unitamente alla sua Giunta ed al rinnovato Consiglio Comunale che risulterà eletto

dai cittadini, facciano proprie le richieste che sono state formulate con il presente documento. Si rende noto, infine,

che al fine di promuovere la 'rinascita dell' affaccio a mare di Messina', il Comitato territorale UISP di Messina e la

Lega Navale sezione di Messina hanno deciso di condividere l' organizzazione di un' originale manifestazione,

denominata 'VIVI LO STRETTO', che si terrà in Città il 2 e 3 luglio 2022, con lo svolgimento di svariate attività

sportive a mare lungo la costa, da Capo Peloro a Briga Marina, con il coinvolgimento di nuotatori, vogatori, canottieri,

regatanti, etc., a cui hanno già dato adesione tanti appassionati delle diverse discipline, provenienti anche da altri

centri della Calabria e della Sicilia. Nell' invitare le SS.LL. a prendere parte alla manifestazione, si chiede, sin d' ora, al

futuro Sindaco di Messina di essere presente al momento inaugurale dell' evento, anche per attestare l' estremo

interesse nutrito nei confronti dei temi che ispirano l' iniziativa". Questa è la lettera inviata dal Presidente di Uisp

Messina Santino Cannavò, e della Lega Navale Italiana Messina, Giuseppe Soraci, ai candidati sindaco di Messina.

Partecipa alla discussione. Commenta l' articolo su Messinaora.it.

Messina Ora
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Motovedetta libica spara a due pescherecci, interviene la Marina

Una motovedetta libica ha sparato su due pescherecci siciliani, l' intervento

della fregata Grecale della Marina militare ha evitato il peggio. L' episodio è

accaduto ieri sera nel Canale di Sicilia, al largo della città di Bengasi. Due

motopesca, entrambi partiti dal porto di Catania, il 'Luigi Primo' e il 'Salvatore

Mercurio', impegnati in attività di pesca di pescespada, sono stati avvicinati

da una motovedetta libica e fatti oggetto di colpi d' avvertimento esplosi con

la mitragliera di bordo dell' unità nordafricana. I pescherecci italiani hanno

immediatamente lanciato l' allarme via radio con la richiesta di soccorso che è

arrivata alla fregata Grecale attualmente impegnata in attività operativa nell'

area centromeridionale del Mar Mediterraneo. Secondo quanto riferito da una

nota del ministero della Difesa 'ricevuta comunicazione e richiesta di

intervento via radio, nave Grecale ha immediatamente iniziato a dirigere

verso il punto e contestualmente ha provveduto a contattare l' unità libica,

comunicandole che i pescherecci si trovavano fuori dai limiti della Zona di

Protezione della Pesca (Zpp) dichiarata dalla Libia e invitandola pertanto a

desistere dall' azione in corso'. Il motopesca 'Salvatore Mercurio' ha riferito di

essere stato oggetto di alcuni colpi d' arma da fuoco di avvertimento che non hanno arrecato danni a persone o cose.

'Giunta sul punto nave Grecale ha provveduto a trasbordare un team sanitario, con uomini della brigata marina San

Marco per garantire la cornice di sicurezza, per accertare le condizioni di salute dei marittimi italiani. La motovedetta

libica nel frattempo si era allontanata dall' area', aggiunge il comunicato.

Il Sito di Sicilia

Catania
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Immigrazione clandestina, fermato presunto scafista che aveva portato dalla Libia all'
Italia oltre 53 migranti

Redazione NewSicilia

TRAPANI - Era alla guida di un' imbarcazione che aveva portato dalla Libia all'

Italia oltre 53 migranti , il presunto scafista sottoposto a fermo di polizia

giudiziaria, la scorsa settimana, dagli agenti della Squadra Mobile della

Questura di Trapani . Il giovane, 20enne di nazionalità egiziana , lo scorso 14

maggio aveva guidato un natante in legno dove erano stati stipati i cittadini

stranieri di diverse nazionalità, alcuni dei quali collocati in un' angusta

cambusa , fino a poche miglia da Lampedusa , dove l' imbarcazione era stata

soccorsa da una vedetta della Capitaneria di Porto e da una della Guardia di

Finanza . Al termine delle procedure di soccorso i migranti erano stati poi

ospitati sulla nave militare 'Diciotti' , sbarcata lo scorso 19 maggio al porto di

Trapani . Gli operatori della Polizia di Stato , all' atto dello sbarco, hanno

ascoltato numerosi migranti , raccogliendo gravi elementi indiziari a carico del

conduttore dell' imbarcazione e rinvenendo anche un telefono satellitare

utilizzato durante la traversata. Dopo un estenuante lavoro di escussione , il

giovane alla guida del natante è stato sottoposto a fermo , con l' accusa di

favoreggiamento aggravato dell' immigrazione clandestina ed è finito in

carcere . La misura è stata poi convalidata dal gip di Trapani, su richiesta della locale Procura della Repubblica.

Proseguono le indagini per acquisire ulteriori elementi .

New Sicilia

Trapani
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Putin: "Ucraina esporti grano da Mariupol e Berdyansk". Rimosso generale Dvornikov

Il presidente russo: 'Stiamo finendo i lavori di sminamento, poi via libera senza problemi'

Adnkronos

La Russia ha quasi terminato lo sminamento dei porti di Berdyansk e Mariupol

che "sono sotto il nostro controllo" e attraverso i quali "siamo pronti a

garantire l'esportazione senza problemi di grano ucraino ". Così il presidente

Vladimir Putin in un'intervista al canale Rossiya-1 secondo quanto riferito da

Interfax. In quei porti - ha aggiunto - "stiamo finendo i lavori di sminamento"

visto che "le truppe ucraine avevano deposto tre strati di mine". "Ma questo

lavoro è quasi finito e creeremo la logistica necessaria" alla ripresa delle

attività marittime, ha assicurato Putin. Secondo il presidente i Paesi

occidentali "hanno commesso moltissimi errori" che hanno causato la crisi

alimentare e ora cercano di incolpare la Russia. "I nostri partner hanno

commesso loro stessi un mucchio di errori e ora cercano qualcuno da

incolpare . E, naturalmente, il candidato che meglio si presta è la Russia", ha

osservato. Dopo che la Russia ha lanciato "l'operazione speciale" in Ucraina,

Europa e Stati Uniti hanno adottato misure che hanno esacerbato la

situazione di crisi nel settore alimentare e dei fertilizzanti ed ha ricordato che

la Russia rappresenta circa il 25% del mercato mondiale della produzione di

fertilizzanti. "E per quanto riguarda i fertilizzanti di potassio, come mi ha detto il presidente bielorusso Alexander

Griroryevich Lukashenko, Russia e Bielorussia hanno il 45% del mercato globale. È una quantità enorme". "Non

appena è diventato chiaro che non ci sarebbero stati i nostri fertilizzanti sul mercato mondiale, i prezzi sia dei

fertilizzanti sia degli alimenti sono immediatamente saliti, poiché non ci sono fertilizzanti e non ci saranno quantità

necessarie di prodotti agricoli". "Una cosa innesca l'altra, ma la Russia non c'entra niente ". Intanto un nuovo 'colpo'

sarebbe arrivato ai vertici militari russi. Secondo quanto riporta il Conflict Intelligence Team, citato dal Kyiv

Independent, Mosca avrebbe deciso di rimuovere il generale Alexander Dvornikov dalla guida delle forze sul campo in

Ucraina , per sostituirlo con il generale Gennady Zhidko, ex comandante del distretto militare orientale e vice ministro

della Difesa russo. Di Dvornikov, noto per il pugno duro nelle spedizioni in Siria e Cecenia, non si avevano più notizie

da un paio di settimane. Eppure proprio a lui il Cremlino si era rivolto all'inizio di aprile per dare una svolta a una

operazione militare di cui erano emerse tutte le carenze. Ma se fosse confermato questo nuovo avvicendamento,

neanche Dvornikov, evidentemente, sarebbe riuscito a ottenere nell'invasione dell'Ucraina i risultati attesi da Putin.

(Sito) Adnkronos
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Commissione europea: emergenza esportazione cereali da Ucraina, creazione di una
piattaforma per definire ai "corridoi di solidarietà"

Per facilitare le esportazioni agricole dall' Ucraina e sostenere il settore

agricolo ucraino nel 2022, la Commissione europea sta lavorando ai "corridoi

di solidarietà" per facilitare le esportazioni di cibo dall' Ucraina attraverso

diverse rotte terrestri e porti dell' Ue. A riferirlo è una nota da Bruxelles che

annuncia l' allestimento, nell' ambito della rete Enterprise Europe, di 'uno

strumento per collegare le imprese dell' Ue e dell' Ucraina'. "Milioni di

tonnellate di cereali sono bloccati in Ucraina e dobbiamo unire le forze

attraverso i settori e i confini per farli muovere', ha spiegato il commissario ai

trasporti, Adina Vlean: la piattaforma sosterrà la creazione di nuovi

partenariati tra aziende che cercano modi per sostenere le esportazioni

ucraine, aziende che offrono soluzioni di trasporto o stoccaggio e

commercianti ucraini di cereali alla ricerca di partner logistici. Altre iniziative

cercano di far fronte alla situazione: la creazione dei punti di contatto

nazionali che risolvono i problemi logistici e determinano la capacità di

stoccaggio, l' accelerazione delle procedure ai valichi di frontiera, la

preparazione di accordi sui trasporti su strada con l' Ucraina e la Moldova per

eliminare altre strozzature. Si guarda al futuro e al rafforzamento della connettività tra l' Ue e l' Ucraina che servirà per

ricostruire il Paese e ad avvicinarlo all' Ue.

Agensir
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Consiglio Ministri Trasporti UE: decarbonizzazione e transizione energetica per
raggiungere obiettivi del pacchetto 'Fit for 55'

Il Ministro Giovannini: 'Oggi, anche grazie all' Italia, sono stati raggiunti importanti accordi per la transizione ad una
mobilità sostenibile per le diverse forme di trasporto, a conferma dell' impegno dell' Unione europea per rendere lo
sviluppo economico e sociale coerente con la riduzione delle emissioni di gas climalteranti e dell' inquinamento'.

Lussemburgo . Il Consiglio dei Ministri dei Trasporti europeo ha approvato -

ieri 2 giugno - le tre proposte di Regolamento del pacchetto europeo 'Fit for

55' in materia di infrastrutture per i carburanti alternativi (AFIR) e sullo sviluppo

e l' uso di carburanti alternativi nei settori dell' aviazione (Refuel Aviation) e

marittimo (FuelEU Maritime). I testi passeranno ora alla fase successiva del

trilogo tra Parlamento, Consiglio e Commissione europei. Si tratta di un

passaggio fondamentale nel processo di attuazione delle politiche europee

del Green Deal per il contrasto ai cambiamenti climatici e la transizione

ecologica dei trasporti. 'I Paesi europei devono avanzare insieme e

rapidamente per centrare gli obiettivi ambiziosi che richiede il processo di

decarbonizzazione entro il 2050 previsto dal Pacchetto 'Fit for 55'. A tal fine l'

Italia ha appoggiato la proposta di Regolamento per la creazione di una rete

europea di infrastrutture per i carburanti alternativi per i sistemi di trasporto. È

un provvedimento di fondamentale importanza perché solo mettendo a

disposizione dei cittadini una rete interconnessa e interoperabile a livello

europeo si potrà realizzare una mobilità terrestre a zero emissioni. In linea

con tale approccio, con il PNRR stiamo investendo per sviluppare le postazioni di ricarica elettrica e le stazioni di

rifornimento per i veicoli a idrogeno'. È quanto dichiarato dal Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili,

Enrico Giovannini, nell' intervento al Consiglio dei Ministri dei Trasporti europeo, in cui ha sottolineato l' importanza di

alimentare un confronto continuo tra gli Stati membri sull' avanzamento delle tecnologie e sulle politiche da adottare,

anche sulla base del recente Rapporto (disponibile anche in inglese) sulla decarbonizzazione dei trasporti,

predisposto dalla Struttura per la Transizione Ecologica della Mobilità e delle Infrastrutture (STEMI), istituita dal Mims.

La proposta di Regolamento Refuel Aviation crea le basi per la trasformazione sostenibile del trasporto aereo,

identificando target ambiziosi nell' utilizzo di carburanti alternativi sostenibili (SAF) attraverso un approccio graduale

che prevede un loro crescente impiego, dal 2% fino al 2025 ad almeno il 63% nel 2050. 'Il settore dell' aviazione è tra i

più difficili da decarbonizzare - ha sottolineato il Ministro Giovannini - e richiede quindi un investimento importante su

ricerca e innovazione, sia per migliorare l' efficienza dei velivoli e delle rotte, sia per la produzione di combustibili

alternativi sostenibili.' Il Regolamento Fuel EU Maritime si propone invece di aumentare la domanda e l' uso di

combustibili rinnovabili e a basse emissioni di carbonio nel settore marittimo, attraverso la fissazione di obiettivi di

riduzione dell' intensità dei

Il Nautilus
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gas a effetto serra dell' energia utilizzata a bordo dalle navi. Il Ministro Giovannini, nel ricordare gli investimenti

avviati (a valere sul PNRR) per l' elettrificazione delle banchine dei porti italiani, così da consentire l' allaccio all'

energia elettrica delle navi nei porti, ha riconosciuto l' equilibrio della proposta sottoposta al Consiglio tra il necessario

livello di ambizione e l' avanzamento tecnologico disponibile. Il Consiglio, riunito a Lussemburgo, ha approvato inoltre

la proposta di modifica della Direttiva 2010/40/UE sui sistemi di trasporto intelligenti (ITS), per tenere conto del

progresso tecnologico e degli sviluppi relativi alla mobilità connessa, condivisa e automatizzata. Il Ministro Giovannini

ha espresso l' appoggio italiano alla proposta, che potrà definire un quadro più moderno e sicuro per lo scambio e l'

elaborazione dei dati necessari a sviluppare una mobilità sempre più efficiente. Il Ministro ha anche ricordato che 'l'

Italia auspica che vi possa essere, nella prossima fase negoziale, una maggiore integrazione degli aspetti relativi alla

sostenibilità ambientale per comprendere, ad esempio, strumenti capaci di facilitare una transizione da forme di

tassazione legate al consumo energetico a soluzioni focalizzate sull' effettivo uso del mezzo di trasporto e sulla

distanza percorsa annualmente'.

Il Nautilus
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FEDERLOGISTICA - MERLO: PORTI NEL MIRINO DEGLI HACKER MA IL MINISTERO
PENSA SOLO ALLA SOSTENIBILITÀ

Più del 900% di incremento negli ultimi tre anni. Bersaglio le attività marittime

e in particolare i porti. I dati dell' IMO concordano con quelli recentissimi

diffusi da Naval Dome, la società di security israeliana che ha fatto scattare il

massimo alert sul rischio di attacchi hacker alle strutture portuali, con l'

obiettivo di provocarne il collasso . "Ma difronte a questo pericolo reale e a

un numero sempre più rilevante di Autorità di Sistema Portuale, fra cui quelle

di Genova e Savona e quella di Venezia, nonché di alcuni terminal, bersaglio

di offensive di hacker - denuncia Luigi Merlo, Presidente di Federlogistica-

Conftrasporto - il Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili

continua a comportarsi come se nulla stesse accadendo e si dedica, in

maniera monotematica, al tema legitt imo e certo importante della

sostenibilità". Il Governo si è mosso con decisione istituendo un' Agenzia ad

hoc per affrontare questi pericoli e la Polizia Postale sta combattendo in

prima linea e in modo encomiabile la battaglia per proteggere un Paese che

dovrebbe essere invece in grado di gestire strutturalmente la sfida della cyber

security: per contro, i reiterati appelli rivolti al MIMS non hanno trovato

ascolto. "Mentre i principali porti europei - sottolinea il presidente di Federlogistica-Conftrasporto - sono stati inseriti

dai rispettivi governi nella direttiva NIS (Network and Information Security) il nostro dicastero competente non si

muove e le Autorità di Sistema Portuale, che avrebbero immediatamente bisogno di disporre di un Cyber Manager,

sono costrette a navigare a vista". "Reagiamo a un' offensiva proiettata verso il futuro con mezzi e tecnologia

avanzati - conclude Merlo - con tempi, volontà e metodologie ottocentesche, dimenticando una volta di più che la

sfida della competitività, nei porti come nell' intero Paese, si gioca e si vince non solo sulle infrastrutture materiali, ma

anche e, forse, specialmente sulla digitalizzazione".

Informatore Navale
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Porti nel mirino degli hacker, Merlo (Federlogistica): "Ma il ministero pensa solo alla
sostenibilità"

Per il presidente dell' organizzazione che aderisce a Conftrasporto, il Mims continua a comportarsi come se nulla
stesse accadendo

Più del 900% di incremento negli ultimi tre anni. Praticamente decuplicati.

Parliamo degli attacchi informatici che hanno avuto come bersaglio le attività

marittime e in particolare i porti. I dati dell' Imo concordano con quelli

recentissimi diffusi da Naval Dome, la società di security israeliana che ha

fatto scattare il massimo alert sul rischio di attacchi hacker alle strutture

portuali, con l' obiettivo di provocarne il collasso. "Ma difronte a questo

pericolo reale e a un numero sempre più rilevante di Autorità di Sistema

Portuale, fra cui quelle di Genova e Savona e quella di Venezia, nonché di

alcuni terminal, bersaglio di offensive di hacker - denuncia Luigi Merlo,

presidente di Federlogistica-Conftrasporto - il ministero delle Infrastrutture e

della Mobilità sostenibili continua a comportarsi come se nulla stesse

accadendo e si dedica, in maniera monotematica, al tema legittimo e certo

importante della sostenibilità". Il governo si è mosso con decisione istituendo

un' Agenzia ad hoc per affrontare questi pericoli e la Polizia Postale sta

combattendo in prima linea e in modo encomiabile la battaglia per proteggere

un Paese che dovrebbe essere invece in grado di gestire strutturalmente la

sfida della cyber security: per contro, i reiterati appelli rivolti al Mims non hanno trovato ascolto. "Mentre i principali

porti europei - sottolinea il presidente di Federlogistica-Conftrasporto - sono stati inseriti dai rispettivi governi nella

direttiva NIS (Network and Information Security) il nostro dicastero competente non si muove e le Autorità di Sistema

Portuale, che avrebbero immediatamente bisogno di disporre di un Cyber Manager, sono costrette a navigare a

vista". "Reagiamo a un' offensiva proiettata verso il futuro con mezzi e tecnologia avanzati - conclude Merlo - con

tempi, volontà e metodologie ottocentesche, dimenticando una volta di più che la sfida della competitività, nei porti

come nell' intero Paese, si gioca e si vince non solo sulle infrastrutture materiali, ma anche e, forse, specialmente sulla

digitalizzazione".

Informazioni Marittime
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Grimaldi presenta Trasmed

BARCELLONA Il Gruppo Grimaldi ha presentato al SIL 2022, la fiera

internazionale leader nel settore della logistica, la Compagnia di Navigazione

spagnola Trasmed, grazie alla quale il gruppo napoletano rafforza il proprio

impegno strategico in Spagna con l'obiettivo di divenire leader nelle rotte tra

la Penisola e le Isole Baleari. Durante la fiera, che si è tenuta a Barcellona dal

31 maggio al 2 giugno, il gruppo ha annunciato alcune delle principali novità

della compagnia di navigazione Trasmed, tra cui spicca il processo di

ammodernamento della flotta in cui sono stati investiti 30 milioni di euro. Oltre

all'ammodernamento delle navi per offrire un servizio e un'esperienza di

viaggio migliori, la flotta è stata rinnovata anche in chiave sostenibile,

integrando molteplici migliorie che consentono di ottenere una maggiore

efficienza tecnologica durante la navigazione. Dopo il ridisegno della flotta,

che ora sfoggia i colori distintivi del Gruppo, è stato installato un nuovo

sistema di depurazione dei gas che consente la raccolta delle particelle

inquinanti e la loro rimozione dall'acqua filtrata dal mare. Questo metodo

innovativo è stato recentemente brevettato dal Gruppo Grimaldi e trasforma

le navi Grimaldi Trasmed in aspirapolveri del mare. Il Gruppo Grimaldi ha voluto essere presente a tale importante

appuntamento focalizzandosi quest'anno sul mercato spagnolo, afferma Guido Grimaldi, corporate short sea shipping

commercial director del Gruppo Grimaldi. Con la nascita di Trasmed, abbiamo esteso i servizi di trasporto merci e

passeggeri alle Isole Baleari, sfruttando le sinergie con le altre linee marittime che collegano Barcellona e Valencia agli

altri Paesi che affacciano sul Mediterraneo Occidentale. L'appartenenza a un gruppo leader nel settore e con

un'esperienza consolidata come Grimaldi ci permette di offrire un servizio eccellente ai nostri clienti, oltre a lavorare

insieme e unire le forze per rendere il trasporto marittimo un settore sostenibile, sostiene Eva González, direttore

commerciale Cargo in Trasmed. *. *. * L'impegno sostenibile del Gruppo Grimaldi si concretizza in molteplici

innovazioni tecnologiche installate a bordo delle proprie navi di cui, ora, potrà beneficiare anche Trasmed. In

particolare, il Gruppo Grimaldi ha preso in consegna sei delle dodici navi della classe Grimaldi Green 5th Generation

(GG5G) previste, il cui design consente loro di trasportare il doppio della quantità di carico, ma consumando la stessa

quantità di carburante rispetto alle navi ro-ro della precedente generazione. Le navi GG5G non sono solo le più grandi

unità ro-ro al mondo per il trasporto marittimo di corto raggio, ma anche le più ecofriendly. Inoltre queste navi

garantiscono Zero Emission in Port®, grazie alla dotazione di mega-batterie al litio che si ricaricano durante la

navigazione e che consentono di ridurre al minimo le emissioni nei porti dove attraccano.

La Gazzetta Marittima
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L' Italia al vertice dello shipping europeo: dopo gli armatori, nel 2024 tocca a broker e
agenti marittimi

Fulio Carlini è il presidente designato di Fonasba. L' Italia arriva al vertice delle associazioni europee: la conquista è
cominciata con Emanuele Grimaldi presidente della International Chamber of Shipping

Mauro Pincio

Genova - Fulvio Carlini, broker italiano che opera in prevalenza da

Montecarlo, sarà il futuro presidente, a partire dal 2024, di Fonasba. Lo

annuncia Fderagenti. "Forse per la prima volta con convinzione e

determinazione, nell' affrontare le problematiche di professioni destinate a

essere protagoniste nei prossimi anni di un ulteriore processo evolutivo,

agenti marittimi e broker marittimi, che coabitano all' interno di Federagenti e

della stessa Fonasba, hanno focalizzato l' attenzione sulle opportunità che

potranno scaturire proprio da una collaborazione fra queste due categorie

professionali in grado di apportare know how costantemente aggiornato sulla

portualità, sulle caratteristiche delle navi e delle merci trasportate, ma anche

sull' evoluzione dei contratti di noleggio" spiega una nota dell' associazione

degli agenti marittimi italiani. "E non casualmente il dibattito all' interno del

meeting di Anversa ha affrontato tematiche fortemente innovative quali le

Platforms digitali destinate a soppiantare - secondo le indicazioni in Fonasba

- il sistema ormai saturo delle mail, sostituendolo con sistemi più veloci,

efficienti e collaborativi di comunicazione evoluta". 'Ma l' attenzione della

categoria, come testimoniato dal general meeting di Fonasba - ha sottolineato Alessandro Santi, Presidente di

Federagenti - si sta anche focalizzando su un coordinamento efficace fra porti vicini. In Belgio è nato un nuovo mega

porto frutto della fusione di fatto fra Anversa e Bruges, scali che anche storicamente sono stati sino a ieri competitors

e rivali accesissimi e che ora si presentano sul mercato come un singolo porto, in grado di fornire risposte davvero

competitive: e questi due porti - ha rimarcato Santi - sono separati da una distanza analoga a quella che separa

Genova da Savona o Napoli da Salerno, scali italiani alla ricerca di una reale integrazione all' interno delle AdSP'.

Anversa e Bruges si sono impegnati in progetti comuni come quello delle pale eoliche, forniscono ai due porti il 50%

dell' energia necessaria per gru, forklifts e persino rimorchiatori'. E va sottolineato come sul fronte della cattura del

CO2 sta prendendo piede una collaborazione dei porti belgi con il porto di Rotterdam. Insomma una vision strategica

di competizione/cooperazione che ha come driver principale quello della sostenibilità (economica, sociale e

ambientale) nonché dell' autosufficienza energetica. L' Assemblea di Anversa ha visto, con grande soddisfazione per

Federagenti, anche la nomina dell' italiano Fulvio Carlini, a Designated President di Fonasba, destinato a entrare in

carica, come Presidente, nel 2024 confermando il peso specifico del cluster marittimo italiano in Europa, dove

Emanuele Grimaldi è in procinto di diventare il nuovo Presidente della International Chamber of Shipping.

Ship Mag
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Porti nel mirino degli hacker, Merlo (Federlogistica) suona la sveglia a Giovannini

"Il Mims continua a comportarsi come se nulla stesse accadendo e si dedica, in maniera monotematica, al tema
legittimo e certo importante della sostenibilità"

Giovanni Roberti

Roma - Oltre il 900% di incremento negli ultimi tre anni. Bersaglio le attività

marittime e in particolare i porti. I dati dell' Imo concordano con quelli

recentissimi diffusi da Naval Dome, la società di security israeliana che ha

fatto scattare il massimo alert sul rischio di attacchi hacker alle strutture

portuali, con l' obiettivo di provocarne il collasso, e per questo Luigi Merlo,

presidente di Federlogistica-Conftrasporto, denuncia che "di fronte a questo

pericolo reale e a un numero sempre più rilevante di Autorità di Sistema

Portuale, fra cui quelle di Genova e Savona e quella di Venezia , nonché di

alcuni terminal, bersaglio di offensive di hacker, il Ministero delle Infrastrutture

e della Mobilità sostenibili continua a comportarsi come se nulla stesse

accadendo e si dedica, in maniera monotematica, al tema legittimo e certo

importante della sostenibilità". Enrico Giovannini sotto accusa Federlogistica

evidenzia che "il governo si è mosso con decisione istituendo un' Agenzia ad

hoc per affrontare questi pericoli e la Polizia Postale sta combattendo in

prima linea e in modo encomiabile la battaglia per proteggere un Paese che

dovrebbe essere invece in grado di gestire strutturalmente la sfida della cyber

security: per contro, i reiterati appelli rivolti al Mims non hanno trovato ascolto". "Mentre i principali porti europei -

sottolinea il presidente Merlo - sono stati inseriti dai rispettivi governi nella direttiva Nis (Network and Information

Security) il nostro dicastero competente non si muove e le Autorità di Sistema Portuale, che avrebbero

immediatamente bisogno di disporre di un Cyber Manager, sono costrette a navigare a vista". "Reagiamo a un'

offensiva proiettata verso il futuro con mezzi e tecnologia avanzati - conclude il presidente di Federlogistica-

Conftrasporto - con tempi, volontà e metodologie ottocentesche, dimenticando una volta di più che la sfida della

competitività, nei porti come nell' intero Paese, si gioca e si vince non solo sulle infrastrutture materiali, ma anche e,

forse, specialmente sulla digitalizzazione".
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"Addio alle mail e più cooperazione fra agenti e broker marittimi"

Secondo Federagenti è questa la rotta per il futuro tracciata in occasione dell' ultima assemblea della federazione
mondiale di categoria

Comunicazione, coordinamento e vision, il tutto sotto il faro della sostenibilità.

Sono questi gli input dei quali Federagenti (la Federazione nazionale degli

agenti marittimi) si è fatta carico di ritorno dal General Meeting di Fonasba, la

Federazione mondiale di categoria degli agenti e dei broker marittimi appena

tenutasi ad Anversa. Come già rivelato da SHIPPING ITALY nella stessa

occasione è arrivata anche l' indicazione di Fulvio Carlini, broker italiano

operante in prevalenza da Montecarlo, al ruolo di presidente a partire dal 2024

della stessa Fonasba. 'Forse per la prima volta con convinzione e

determinazione, nell' affrontare le problematiche di professioni destinate a

essere protagoniste nei prossimi anni di un ulteriore processo evolutivo,

agenti marittimi e broker marittimi, che coabitano all' interno di Federagenti e

della stessa Fonasba, hanno focalizzato l' attenzione sulle opportunità che

potranno scaturire proprio da una collaborazione fra queste due categorie

professionali in grado di apportare know how costantemente aggiornato sulla

portualità, sulle caratteristiche delle navi e delle merci trasportate, ma anche

sull' evoluzione dei contratti di noleggio' spiega una nota della federazione

italiana degli agenti. Che inoltre aggiunge: 'Non casualmente il dibattito all' interno del meeting di Anversa ha affrontato

tematiche fortemente innovative quali le Platforms digitali destinate a soppiantare - secondo le indicazioni in Fonasba

- il sistema ormai saturo delle mail, sostituendolo con sistemi più veloci, efficienti e collaborativi di comunicazione

evoluta'. Alessandro Santi, presidente di Federagenti, ha sottolineato come l' attenzione della categoria, come

testimoniato dal general meeting di Fonasba, si stia 'anche focalizzando su un coordinamento efficace fra porti vicini.

In Belgio è nato un nuovo mega porto frutto della fusione di fatto fra Anversa e Zeebrugge, scali che anche

Shipping Italy
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In Belgio è nato un nuovo mega porto frutto della fusione di fatto fra Anversa e Zeebrugge, scali che anche

storicamente sono stati sino a ieri competitor e rivali accesissimi e che ora si presentano sul mercato come un

singolo porto, in grado di fornire risposte davvero competitive: e questi due porti sono separati da una distanza

analoga a quella che separa Genova da Savona o Napoli da Salerno, scali italiani alla ricerca di una reale integrazione

all' interno delle Autorità di sistema portuale. Anversa e Zeebrugge si sono impegnati in progetti comuni come quello

delle pale eoliche, forniscono ai due porti il 50% dell' energia necessaria per gru, forklifts e persino rimorchiatori'. Oltre

a ciò, sul fronte della cattura della CO2, sta prendendo piede una collaborazione dei porti belgi con il porto olandese

di Rotterdam. 'Insomma una vision strategica di competizione/cooperazione che ha come driver principale quello

della sostenibilità (economica, sociale e ambientale) nonché dell' autosufficienza energetica' conclude Santi.
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Porti italiani sotto attacco informatico

Come preannunciato da Merlo (Federlogistica) un paio di settimane fa i siti di

molte Autorità di sistema portuale sono stati oggetto di offensiva da parte del

collettivo russo Killnet di Redazione SHIPPING ITALY 3 Giugno 2022 I siti

web delle principali Autorità di sistema portuale italiane nelle ultime ore sono

state sotto attacco informatico. Il sito della port authority del Mar Ligure

occidentale (Genova e Savona) è tra quelli finiti questa mattina sotto attacco

hacker. E' stata la stessa Autorità portuale a darne notizia con una breve nota

stampa in cui si legge: "Traffico anomal al sito Adsp - E' stato registrato un

traffico anomalo al sito istituzionale le cui cause sono in fase di analisi per

valutare i possibili scenari e le azioni da intraprendere". Secondo quanto

riferisce l' Ansa l' attacco è stato respinto grazie al pronto intervento della

polizia postale di Genova, in collaborazione con i tecnici della stessa autorità

portuale e gli esperti di Liguria digitale, che gestisce il sito della port authority.

Secondo quanto appreso, l' attacco pare sia stato sferrato dal gruppo di

attivisti filorussi Killnet che da ieri, Feste della Repubblica italiana, ha messo

nel mirino i principali porti italiani. L' offensiva - di tipo DDoS - ha 'saturato' più

di un indirizzo ma la difesa si è rivelata efficace. La Polizia postale è ancora al lavoro. La 'firma' dell' attacco è ancora

una volta quella del collettivo filo russo Killnet, che proprio oggi sul suo canale italiano chiama 'alle armi' i 'fratelli

italiani'. Nei giorni scorsi erano sti preannunciati attacchi a una cnquantina di indirizzi web rilevanti tra cui un buon

numero di aeroporti (tra cui Malpensa Milano e Bologna) ma anche Banca d' Italia, Credite Agricole e Csirt. Un paio di

settimane fa il presidente di Federlogistica, Luigi Merlo, aveva preannunciato il rischio di attacchi chiedendo il

coordinamento del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili per evitare azioni di pirateria informatica

contro i terminal portuali e un piano di formazione per disporre delle figure professionali oggi praticamente inesistenti.

"La minaccia è esplicita fra i siti nel mirino del collettivo russo di haker Killnet, figurano in primo piano le aziende di

trasporto e logistica, le dogane, il trasporto ferroviario, gli aeroporti e i terminal portuali. E per gli aeroporti la minaccia

è già diventata realtà" aveva detto l' associazione. "Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile deve

farsi immediatamente carico delle funzioni di regia e supporto sia alle strutture pubbliche sia a quelle imprese del

settore trasporti/logistica/shipping che svolgono un ruolo strategico, come i terminal portuali, coordinandosi con l'

Agenzia nazionale per la cybersicurezza". SHIPPING ITALY nei giorni scorsi ha pubblicato un inserto speciale

intitolato "Rischi e assicurazioni nei trasporti" dove ampio spazio è dedicato alle minaccia rappresentata da attacchi

di pirateria informatica.
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Merlo sull' attacco hacker: "Il ministero pensa solo alla sostenibilità "

Secondo il vertice di Federlogistica mentre i principali porti europei sono stati inseriti dai rispettivi governi nella
direttiva Nis (Network and Information Security) il nostro dicastero competente non si muove

'Più del 900% di incremento negli ultimi tre anni. Bersaglio le attività marittime

e in particolare i porti. I dati dell' Imo concordano con quelli recentissimi diffusi

da Naval Dome, la società di security israeliana che ha fatto scattare il

massimo alert sul rischio di attacchi hacker alle strutture portuali, con l'

obiettivo di provocarne il collasso. Ma difronte a questo pericolo reale e a un

numero sempre più rilevante di Autorità di Sistema Portuale, fra cui quelle di

Genova e Savona e quella di Venezia, nonché di alcuni terminal, bersaglio di

offensive di hacker, il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili

continua a comportarsi come se nulla stesse accadendo e si dedica, in

maniera monotematica, al tema legitt imo e certo importante della

sostenibi l i tà' .  È questo i l  commento di Luigi Merlo, presidente di

Federlogistica-Conftrasporto, alla notizia degli attacchi di pirateria informatica

che hanno interessato le banchine italiane . Secondo Merlo il Governo si è

mosso con decisione istituendo un' Agenzia ad hoc per affrontare questi

pericoli e la Polizia Postale sta combattendo in prima linea e in modo

encomiabile la battaglia per proteggere un Paese che dovrebbe essere invece

in grado di gestire strutturalmente la sfida della cyber security: 'Per contro, i reiterati appelli rivolti al Mims non hanno

trovato ascolto'. 'Mentre i principali porti europei - sottolinea il presidente di Federlogistica-Conftrasporto - sono stati

inseriti dai rispettivi governi nella direttiva Nis (Network and Information Security) il nostro dicastero competente non

si muove e le Autorità di Sistema Portuale, che avrebbero immediatamente bisogno di disporre di un Cyber Manager,

sono costrette a navigare a vista'. Questo l' affondo di Merlo: 'Reagiamo a un' offensiva proiettata verso il futuro con

mezzi e tecnologia avanzati con tempi, volontà e metodologie ottocentesche, dimenticando una volta di più che la

sfida della competitività, nei porti come nell' intero Paese, si gioca e si vince non solo sulle infrastrutture materiali, ma

anche e, forse, specialmente sulla digitalizzazione'.
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Migliori e peggiori Trasporti Turismo

New York: movimento negativo per Royal Caribbean Cruises

(Teleborsa) - Composto ribasso per la seconda più grande compagnia di

crociere al mondo , in flessione del 2,19% sui valori precedenti. Lo scenario

su base settimanale di Royal Caribbean Cruises rileva un allentamento della

curva rispetto alla forza espressa dal World Luxury Index . Tale ripiegamento

potrebbe rendere il titolo oggetto di vendite da parte degli operatori. Lo status

tecnico di medio periodo di Royal Caribbean Cruises ribadisce la trendline

negativa. Tuttavia, analizzando il grafico a breve termine, si evidenzia un

andamento meno intenso della linea ribassista che potrebbe favorire uno

sviluppo positivo della curva verso l' area di resistenza individuata a quota

57,17 USD. Eventuali spunti rialzisti supportano l' obiettivo del top a 58,52,

mentre il primo supporto è stimato a 55,83.
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